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C on i p a tt i m ilita r i  e  le  a rm i
n o n  s i  r i s o l v o n o  S p r o b l e m i  m o n d i a l i

Il discorso del M aresciallo Tito a Belgrado a una folla di trecentcm ila cittadini
Il P.reisidemte ideila repubblica ma­

resciallo  Tito- è igi'unto giovedì po­
m eriggio .a B elgrado reduce dial 
viaggio >dei paesi amici dì Etiopia 
ed E gitto . E rano  ad  attenderlo  le 
p iù  a lte  persona lità  del p aese  e una 
impranisia fo lla  di o ltre  300 m ila cit­
tad in i delia icapitaile che is-i erano 
racco lti iniella piazza F ratellanza e 
U nità. I l  p residen te  Tito h a  b reve­
m ente r ia su n to  gli abbieittivii del 
suo viaggio e recato  ai Belgradesi 
il  sa lu to  e  le espressioni idi sim pa­
tia  dei 'popoli etiopico' ed egiziano.

.«La pacifica  coesistenza in te rna­
zionale f ra  .paesi e  diverso' regim e 
in te rn o  — h a  d e tto  il  P residente 
Tito — è  cosa molto sem plice, l ’ab­
biam o potato ' constatare  anche in 
questo viaggio. La d iversità  di si­
stem i limitermi non  può  essere in  a l­
cun  caso: d i ostacolo alla coUabora- 
Eiome fra  gli Staiti e f r a  i  popoli se 
d sen tim en ti reciproci sono sinceri, 
se  inom v ’è in tendim ento  dii inge­
ren za  megli a fa ri in te rn i fc se de­
siderano- collaiboriaire su  una  base di 
p a r i tà  d i d ir itti e a iu tarsi recipro­
cam ente.

«La (mia visita a ll’E tiopi a e
làll’Egiitito, icame ig-ià qiuella a ll’Imdda 
e  a lla  B irm ania, dim ostrano che og­
gi .nel m ondo v,i sono le condizioni e 
le possib ilità  d i seguire una nuova 
v ia , la  v ia  de lla  coimprenisiione re­
ciproca e della  soluzione dei p ro ­
b lem i reciproci, e  .intem azionali in 
m odo pacifico, senza fa r  risu-oniaire 
le arm i, isieintza la  corsa agli arm a­
m enti. I  popoli che abbiam o visita­
to  isono an im ati d a  una profonda 
volon tà  d i pace. Esisi desiderano 
la  p ace  come la  desideriam o noi. 
Ad essi la  pace è estrem am ente 
-necessaria perchè  ben sanno che 
soltanto ' se  ned mondo v ’è pace pos­
sane* e levare  i  to ro  paesi daH ’arre - 
taatazza e rea lizzare  m igliori com- 
dizion i d i vita.

«Hoi avuto- occasione du ran te  iii 
v iaggio idi r ito rn o  in  p a tr ia  — ha 
p rosegu ito  lil P residen te  — d i ve­
n ire  a  conoisceimza delle relazioni po­
sitive  della m aggioranza dei, paesi, 
della  -stampa in ternazionale  alla  
n o stra  v is ita , m a  ho  avuto anche 
occasione d i u d ire  -qui e là  anche 
qualche voce d i insoddisfazione. E 
pai m eraviglia ' altam ente che voci 
d e l genere s i possano ancora oggi 
udire, da to  che s i  tr a tta  di -una gran­
d e  causa, delila causa dell'umaimità, 
del consolidam ento della pace nel 
■mondo. E qu esta  è s ta ta  la  missio­
n e  d e l nostro  viaggio. Non aveva­

mo alcuna intenzione ad idi fuori di 
quella  di conoscere .quesiti popoli, di 
conoscere le loro .aspirazioni, la  lo­
ro vòlta in te rn a  e di approfondire 
.ulteriorm ente d ra p p o rti recipro­
ci e d i concordare l ’u lterio ­
re azione com une p e r  realizza­
re l ’iideaUe del consolidam ento del­
la pace. Non abbiam o avuto  affat­
to I ’intenzioine idi is tigare  i  paesi vi­
sita ti contro alitai paesi. Non abbia­
m o avuto lìnite,neioa-e d i m inare i, 
prestig io  dii qualche ali'tiro paese 
presso i popoli visita ti. Ma come 
sem pre abbiam o fa tto , abbiamo p a r­
lato apertam ente di tu tto  quello che 
consideriam o ingiusto  e che rMenóa 
m e possa essere fatto  meglio. Di­
cono iche do -abbia o ra  p e r  la  prim a 
volta attaccato if patto  d:i Bagdad 
e che questo attacco rappresen ti in  
u n  ce rto  senso un) colpo1 a quei no­
s tr i  .alleati con i  quali abbiam o an­
che noi diagli accordi.

«Compagni e com pagne, io non 
ho m ai tessuto gli elogi dei paesi 
e  non  ho criticato  il pa tto  di Bag­

dad p e r la prim a volta. L ’ho criti­
cato invece più volte e dinnanzi ai 
d irigen ti ideile g rand i potenze poi­
ché ritengo, e .me- ne son.otoonv ri­
to anche o ra  diunainite 41 mio v iag­
gio, che è p rop rio  questo patto  .la 
causa \prilHcipalle delia  preoccupa­
zione d e i popoli di quel settore, i  
sii è d im ostrata  esa tta  la constali . 
zinne fa tta  da me e ida alitai miei 
com pagni che .sii- tra tta  d i un  ele­
m ento di d ivisione e  non  di unione 
dei paesi del Medio Oriento. Che 
in  -esso isono Insiti muovi elem enti 
d i disordine' e  che esso- c rea  un  nuo» 
vo foioollaio d i eventuali conflitti. 
Io dissi che questo patto  non  può 
essere mn mezzo efficace di difesa 
perchè questi popoli non  possono 
tre'alizzane .'un’alto  potenziale m ili­
ta re . R itengo quindi ohe dato che 
gii stesisi popoli in teressa ti non  de­
siderano p a tti o arrangiam enti, non 
sila melcdslsariio 'imporglieli. E ritengo 
che le 's im p a tie  di questi popoli 
possano essere conquistate molto 
meglio con gli a iu ti economici. Ri-

FRA LA JUGOSLAVIA E LA RUSSIA
N ella corso della consueta con­

ferenza stam pa del venerdì al Mi­
n is tero  degli Esteri, il Segretario  
di Stato, B ranko Drašković, ha 
detto  che il Patto  Balcanico è ca­
ra tterizza to  dal fatto  di com pren­
dere solo Paesi fra loro vicini e 
d ire ttam en te  in teressati alla reci­
proca difesa. Q uesta precisazione 
è venuta  in seguito a una dom an­
da di un g iornalista inglese, il qua­
le chiedeva se le parole del Ma­
resciallo Tito, avverse ai pa tti m i­
lita ri, fossero da estendersi al 
P atto  Balcanico.

Nel fissare così la  caratteristica  
del Patto  Balcanico, D rašković ha 
aggiunto che esso ha contribuito 
a pacificare questa p a rte  dei mon­
do. «L’atteggiam ento positivo della 
Jugoslavia verso il Patto  Balcanico 
— egli ha detto  — è universal­
m ente noto».

Rispondendo quindi ad a ltre  do­
m ande circa l ’atteggiam ento della 
Jugoslavia nei confronti di alcuni 
pa tti ed alleanze m ilita ri esistenti 
nel mondo, il portavoce del Segre-

NOSTRI PROBLEM I

INDIRIZZI ECONOMICI
Il com m ercio e la sua organizza­

zione sono diven tati negli ultim i 
tem pi l ’argom ento del giorno. Al­
l’a ttenzione dell’opinione pubblica 
li hanno posti l ’instabile situazione 
esisten te  sul m ercato nazionale, le 
tendenze speculative che nel ram o 
com m erciale si m anifestano e il 
fa tto  stesso di essere il ramo a con­
ta tto  im m ediato dei consum atori nel 
quale  si rispecchiano tu tte  le dif­
ficoltà che la nostra economia sta 
a ttraversando . Tale attenzione non 
è qu ind i strana. Si sbaglia quando 
la v ia  d ’uscita dalle difficoltà esi­
sten ti la  si ricerca  esclusivam ente 
nel ram o com m erciale, proponendo 
u n ’ennesim a riorganizzazione della 
re te  d is tribu tiva , l’istituzione di co­
operative di consum atori come fa t­
tore capace di r id u rre  i prezzi, l’o r­
ganizzazione di grosse im prese com­
m erciali e tan te  a ltre  cose. Si di­
m entica che le  cause che generano 
l ’in s tab ilità  del nostro m ercato non 
risiedono esclusivam ente nel nostro 
comm ercio m a hanno radici più 
profonde.

Le singole variazioni nel sistem a 
e le m isure organizzative, e non 
solo nel com m ercio sono invero 
necessarie dato  che si tra tta  di un 
processo in  continuo sviluppo, però 
a ttrib u ire  a ta li m isure e variazio­
ni un valore ed u n ’im portanza deci­
sivi significa nella  m iglior delle i- 
potesi ba tte re  il passo.

D eterm inanti per la  stabilizzazio­
ne del m ercato sono le decisioni fo r­
m ulate a lla  sessione p lenaria  del 
Com itato Esecutivo della LCJ e del- 
l ’USL m en tre  le m isure organizzati­
ve servono e serviranno solo per 
un ’applicazione consguente di tale 
indirizzo 'economico e per evitare 
l ’apparire  di fenom eni negativi.

Quali siano queste decisioni che 
indirizzano il nostro sviluppo eco­
nomico per il fu tu ro  periodo è una 
cosa già nota. Esse comprendono 
tu t ti  i ram i della nostra v ita  eco­
nom ica, dalla riduzione e dal cam­
biam ento s tru ttu ra le  degli investi­
m enti al m iglioram ento della p ro­
duzione agricola e alla riduzione 
dei costi nella produzione dei beni 
di consumo, dal risparm io rigoroso 
nelle spese di bilancio e nelle usci­
te sociali a ll’aum ento della produ­
zione su ogni posto di lavoro. L 'a t­
tuazione di queste decisioni richiede 
u n ’azione più efficace del controllo 
sociale e di quello tecnico. Richiede 
anche determ inate  m isure organiz­
zative.

Non si tra tta  però solo della sta­
bilizzazione del m ercato. Lo svilup­
po ineguale dei singoli ram i della 
nostra  economia seguito sino ad 
ora, ci im pone delle correzioni an ­
che da questo lato. Possiamo dire 
che ogni dinaro  creato in questo

a stabilizzare il m ercato e contribu­
isce al pareggio della nostra bilan­
cia pagam enti con l ’estero. E que- 
sste sono delle basi reali per una 
politica tesa a raggiungere un m ag­
giore standard  sociale.

La produzione risolve tu tto  — è 
una vecchia verità. Se l’adattiam o 
alle nostre  condizioni allora si tr a t­
te rà  di una produzione corrispon­
den te  alla nostra  politica economica 
nel periodo futuro. Possiamo dire 
che la nostra  politica economica 
stim ola i singoli e la collettività a 
una m aggiore e più redditizia p ro­
duzione. Ed è questa a contenere 
le sorgenti di uno standard  più ele­
vato.

A ttribu ire  alle m isure organizza­
tive e alle singole variazioni nel si­
stema, quantunque siano necessarie 
ed im portanti, quella forza trasc i­
nan te  ch’esse non hanno, significa 
non vedere il fulcro verso il quale 
la  lo tta  per la  stabilizzazione del 
m ercato deve essere indirizzata.

tarla to  di Stato ha dichiarato  che 
il fine della politica jugoslava è il 
consolidam ento della pace.

Richiesto di com m entare la  riso­
luzione del Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU nel ricorso siriano con­
tro  Israele, D rašković ha dichia­
ra to  dfee il giudizio della Jugosla­
via sulle accuse siriane, come pure 
sugli a ltri aspetti del conflitto, è 
stato esposto chiaram ente nella s e ­
du ta  dello stesso Consiglio di Si­
curezza dal rappresen tan te  jugo­
slavo. Egli ha espresso la speranza 
che sia possibile una decisione 
unanim e di tu tti i m em bri del Con­
siglio di Sicurezza.

D rašković ha quindi detto che i 
i negoziati fra  l’Ita lia  e la Ju g o ­
slavia circa la pesca nell’A driatico 
e i crediti di investim ento, non so­
no ancora conclusi. D urante i col­
loqui e le tra tta tiv e  si sono -deli­
neate alcune difficoltà non ancora 
superate. Al contrario, le tra tta ­
tive tra  la Jugoslavia e la Cina si 
sviluppano favorevolm ente.

*

A conclussione delle tra tta tive  
che si svolgevano da tempo a Bel­
grado tra -  i Governi dell’Unione 
Sovietica e della Jugoslavia, è sta­
to stipulato la  scorsa settim ana un 
accordo di collaborazione riguar­
dante la  .costruzione di im pianti 
industria li nel nostro paese.

Ai fini dell’u lterio re  am pliam en­
to dei reciproci rapporti economici 
e in arm onia con il protocollo so­
vietico, firm ato  a Mosca nel set­
tem bre scorso, l’accordo prevede la 
cooperazione nella costruzione in 
Jugoslavia di una fabbrica di con­
cime azotato, di una fabbrica di 
super-fosfati, di una centrale te r ­
m oelettrica e ne ll’am pliam ento di 
tre  miniere.

*

Il compagno Edvard K ardelj ha 
voluto concedere u n ’in terv ista  al 
periodico «Naša zajednica» sulle 
fnisure da in trap rendere  nel corso 
del 1956 per la stabilizzazione del 
m ercato. K ardelj ha ricordato che 
singole modifiche ai sistem i a ttua li 
ne ll’organizzazione del m ercato so­
no indispensabili, e tu ttav ia  non 
decisive. Le m isure, da cui si a t­
tende la soluzione dei problem i del 
m ercato, rien trano  anzitutto  nel 
settore della nostra politica eco­
nomica.

tengo' -che icori li vari pa tti m ilitari 
non si possono ottenere le sim patie 
di quesito o quel paese. Con questi 
«patti s i a ttie n e  l ’effetto opposto. Io 
■sono 'ccinltrario agli firm am  enti, con­
tino la .corsa agli arm am entì. T utti 
siamo contro 'Ita corsa agli artoa- 
meinltii. Nessunooggi h a  il coraggio dì 
diire ohe (già arm atnenti sono neces­
sari: ,per liane i conili com qualcuno 
-e p e r  risolvere i problemi che oggi 
sono sul tappeto. Si d ice oggi nel 
mondo che gli arm am enti sono ne­
cessari p e r  Ha sicure izza. Ritengo che 
questa .sia lumia tasi già da tempo 
superata. Oigmfi popolo ha  il d iritto  
d i a rm arsi, anche quelli che oggi 
sono isic arsam ente ammalili. Ma Be' 
esistesse una sicurezza collettiva net 
mondo, allora anche questi popoli 
sarebbero libera ti d a ll’onere degli 

. arm am enti e ipoltrèbibeiro Stopi eg are 
i p ropri mezzi esc!usiVamente nel- 
Telieivameinito -economico.

«L’Egitto man isi ar-ma con in ten­
dim enti ,di rivincita, ma ritiene dì 
avere i l  d iritto  di acquistarle arm i 
là dove può e che p e r  esso ciò non 
rappresen ta  -un pericolo, m a al con­
tra rio  comlsollitìia 1-a sua indipenden- 
iza. B er ta le  motiv« -non otswrhS'C 
arsi eoe essi ve preoccupazioni. Se 
oggi i  paesi ohe hanno avuto la 
fo rtuna idi sv ilupparsi p iù  rapida­
m ente, dii essere -nicchi, di abbon­
darne d i iberni desiderano aoc ali v e r­
si le sim patie di quesito' a  d i quel 
popolo, in  partico lare  di quello che 
fino :a ie r i e ra  sotto dominazione 
-straniera, allora è neccessario che 
icomicedano ad leislso a iu ti economici 
e d ’altro  geniere. Non devono però 
e'mairlio perchè isiil associ a  questo o 
a quei blocco m

I! Fresiiidiante della repubblica ha 
oomicluso' 11’ suo discorso ponendo in 
partico lare  rilievo la  necessità di 
g rand i a iu ti 'economici sia a ll’Etio­
p ia  che laiU’figittO',

Il p residente egiziano Nasser M aresciallo Tito firm ano il com unicato sui colloqui j.ugo-agiziani

PR O LO G O  P O L E M IC O
ai colliqui Edea-Elsenbower

A Washington sono incominciate 
le concersazioni preliminari fra i 
rappresentanti del dipxirtimento di 
stato americano e quelli del Foremg 
Office, in vista dei colloqui di Eden 
con il presidente Eisenhower, che si 
inizieranno il 30 gennaio e che in­
vestiranno tutta la politica estera 
degli Stati Uniti e della Gran Bre­
tagna. Un tema molto vasto e diffi­
dile, date le divergenze di vedute 
fra i due governi, particolarmente 
sulle questioni del Medio e dell'E­
stremo Oriente.

Infatti, Eden dovrà convincere 
>Eisenhower delia necessità di usa­
re il guanto di velluto e non il pu­
gno di ferro nei riguardi dell’Estre­
mo Oriente, sia per non mettere in 
pericolo la pace come per consentire 
uno svi.uppo dei rapporti commercia­
li (tasto particolarmente sensibile per

NUOVE CONVENZIONI
sull'assicurazione sociale

Secondo le previsioni dell’Is titu ­
to Federale per l’Assicurazione 
Sociale, già nei prim i mesi di 
quest’anno dovrebbero trovar ap­
plicazione le convezioni sull’Assi­
curazione sociale, recentem ente 
stipulate col Belgio e il L ussem ­
burgo. Anche il testo di conven- 
zone jugoslavo-olandese, già p ara ­
fato, sarà  probabilm ente firm ato 
tra  breve. P repara tiv i sono in cor­
so per la  convenzione con l’A ustria 
e tra tta tiv e  in questo senso sono 
in corso pure con la G ranbreta- 
gna. Con l’Ita lia  sono iniziati col­
loqui per la regolazione di alcuni 
problem i in m ateria di assicura­
zione sociale.

Nella stipulazione di simili con­
venzioni reciproche, come in tu tti 
i colloqui che procedono la stipu­
lazione di ta li accordi internazio­
nali, il Governo jugoslavo si basa 
sul principio che ad ogni singolo 
viene accordata l’assistenza socia­
le in base alla sua anzianità di ser­
vizio, indipendentem ente dove e 
quanto egli l’abbia raggiunto, e in ­
dipendentem ente dal fatto  se egli 
abbia o meno versato nel passato 
il corrispondente contribuito di 
assicurazione sociale. La Jugosla­
via ha riconosciuto tu tto  il perio­
do di anzianità di servizio alle p e r­
sone giunte da a ltri paesi qualora 
si siano incluse nel processo lavo­
rativo  ed abbiano raggiunto le 
condizioni necessarie per la perce­
zione della pensione di invalidità

IN ITALIA

LA CRISI DEL “CENTRO
L’esito delle elezioni francesi e la 

campagna in tensificata dei sociali­
sti (nenniani) e dei com unisti per 
una coalizione governativa, com­
prendente anche le forze politiche 
di sin istra stanno visibilm ente p re ­
occupando i circoli che, in  Italia, 
sperano ancora di potersi m ante­
nere  al governo con la form ula co­
sidetta  del centro. Le direzioni dei 
p a rtiti al governo hanno iniziato u- 
na vasta  azione per soffocare ogni 
tendenza e im pedire ogni possibili­
tà  di collaborazione con la sinistra.

La creazione della coalizione, p ro ­
posta dai socialisti e dai comuni­
sti e molto sen tita  fra  l’opinione 
pubblica italiana, porterebbe alla 
vicina R epubblica indubitabili v an ­
taggi. Con le riform e sociali, auspi­
cate dalla strag rande maggioranza 
degli Italiani, la  situazione in terna 
si sm uoverebbe indubbiam ente dal­
l ’a ttuale  immobilismo, che si trasc i­
na pericolosam ente da lungo tem ­
po. Ma questa soluzione non garba 
evidentem ente ai circoli più reazi- 
aonari e conservatori dei partiti go­
vernativ i e alle destre del P a rla ­
m ento, che si rendono perfettam en­
te conto come l’eventualità  di una 
prevalenza nel partito  dem ocristia­
no delle co ":'-nP di sin istra  signi­
ficherebbe l’inizio dello sm antel­
lam ento delle posizioni monopoliste 
del capitale in economia e, quindi, 
in politica. Anche il Vaticano, lega­
to agli in teressi economici e politi­

ci del grosso capitale, prem e fo r­
tem ente in modo da m antenere l ’a t­
tuale form ula (unica possibile per 
non fare spostare il fulcro della vi­
ta  politica e sociale a sinistra), ge­
loso sopratutto di perpetuare  le po­
sizioni di privilegio.

E’ evidente che si vuole lo «sta­
tus quo», ma è un po’ difficile, in 
verità, che ciò possa du rare  a lun ­
go. Troppo forti e sem pre più acu­
ti si fanno i contrasti sociali in te r­
ni e non è pensabile che essi pos­
sano essere in ta l modo elim inati 
o, per lo meno, attu titi.

La politica del «centro» ha lascia­
to in sospeso tu tta  una serie di p ro­
blem i insoluti sia a ll’interno, quan­
to all’estero. Ciò ha creato una si­
tuazione insostenibile, che si m an­
tiene soltanto grazie alle «pezze» 
che di tanto in tanto il Governo cu­
ce sui calzoni in disfacim ento della 
classe al potere. D’altra  parte  la  si­
n is tra  dem ocristiana non ha potuto 
farsi valere perchè im brigliata dal­
le maglie vaticane, nonostante la 
sua afferm azione al Congresso di 
Bari. Le destre, compresa queila 
dem ocristiana, non perm ettono al­
cuna «deviazione», servendosi allo 
scopo di ogni arm a.

O ra hanno iniziato l’attacco con­
tro  il Governo Segni, che negli u l­
tim i tem pi ha fatto  qualche piccola 
conversione a sinistra, più per ne­
cessità che per intenzione. Egli ha

dovuto talvolta, negli ultim i mesi, 
appoggiarsi in Parlam ento sulle si­
n istre per fa r passare progetti di 
legge elaborati dal suo Governo (la 
legge sui tribunali m ilitari, quella 
fiscale ecc.), sollevando indignazio­
ne fra  le destre e perplessità nei 
circoli stessi dei partiti governativi.

A ll’irrigidim ento degli elem enti 
conservatori e delle destre parla­
m entari, si contrappone invece un 
ferm ento generale nel resto dello 
schieram ento politico italiano. Nel­
la preparazione alle prossime ele­
zioni am im nistrative è intervenuto 
già il fatto  nuovo dell’avvicinam en­
to fra  i nenniani e il nuovo partito  
radicale, sorto dalla scissione di 
quello liberale, m entre approcci so­
no in corso fra  a ltri partiti e cor­
renti. C ontrasti nella stessa coali­
zione governativa sono em ersi nel­
la discussione sulla legge elettorale 
che i dem ocristiani e i liberali vor­
rebbero con la form ula vecchia de­
gli apparentam enti, m entre i social- 
dem ocratici ritengono di poter ave­
re maggiori vantaggi presentandosi 
agli ele ttori da soli.

Im prudente, oltre che poco savio, 
sarebbe fare delle deduzioni su 
semplici parvenze. In ogni caso, pe­
rò, una cosa è certa: la  form ula 
del «centro» non rispechia più la 
rea ltà  italiana. Perfettam ente logi­
co che si cerchi una via d’uscita 
per sbloccare la difficile situazione.

o vecchiaia, senza considerare se 
fosse stato stipulato o meno con il 
rispettivo paese l’accordo sull’assi­
curazione sociale.

Molti sono però i paesi che non 
corrispondono ai lavoratori jugo­
slavi le indennità in base all’an­
zianità di servizio nè in base al 
periodo di lavoro trascorso nei va­
ri paesi. I pochi paesi che rico­
noscono tu tto  il periodo di lavoro 
e lo calcolano ne ll’ anzianità di 
servizio, corrispondono però ai la­
voratori molto meno di quanto 
siano in effetti le paghe dei loro 
cittadini.

Anche le differenze esistenti nei 
sistem i di assicurazione sociale 
rappresentano spesso non poche 
difficoltà nei colloqui p relim inari 
per la stipulazione delle conven­
zioni. D ifficoltà che si incontrano, 
ad esempio, nei colloqui con la 
G ranbretagna, dove esiste un s is te ­
ma nazionale di assistenza san ita­
ria  ed un sistem a per la pensione 
vecchiaia che com prende tu tta  la 
cittadinanza, che si differenziano 
sostanzialm ente dal sistem a jugo­
slavo.

Ma, indipendentem ente da tali 
differenze, la  stipulazione di accor­
di è necessaria. Essa assicura in­
fa tti ai cittadini jugoslavi, che si 
trovano all’estero, come pure ai 
cittadini s tran ieri residenti in Ju ­
goslavia, il d iritto  a ll’assistenza so­
ciale in base al loro periodo di as­
sicurazione.

Già ora molti sono i cittadini ju ­
goslavi che fruiscono dei d iritti de­
rivan ti da questi accordi in te rna­
zionali. Dal 1951 infatti si sta ap­
plicando l’accordo su ll’assicurazio­
ne sociale stipulato con la F ran ­
cia, che è stato il prim o accordo 
del genere stipulato dalla Jugosla­
via. In base allo stesso sono in 
corso di evasione le domande di 
pensione di circa tre  mila cinque­
cento cittadin i jugoslavi rim pa­
tr ia ti dalla Francia. A ll’accordo 
che è ora oggetto di tra tta tive  col 
Belgio sono in teressati circa otto 
m ila la to ra to ri jugoslavi e rilevan­
te è anche il num erò dei lavorato­
ri che fru iranno  degli accordi assi­
curativ i che verranno stipulati col 
Lussem burgo e con a ltri paesi.

Gli accordi b ila tera li sull’assicu­
razione sociale già conclusi dalla 
Jugoslavia come quelli la cui con­
clusione, ossia applicazione è pros­
sima, rappresentano — si rileva 
a ll’Istitu to  Federale dell’A ssicura­
zione Sociale — un significativo 
passo nello sviluppo del nostro si­
stema di assicurazione sociale. Essi 
completano, in sostanza, l’assistenza 
sociale ai lavoratori jugoslavi 
e nel contempo anche i rap ­
porti di assicurazione sociale con 
gli a ltri paesi.

N E N N I Ä TRIESTE
L’onorevole P ietro  Nenni, Segre­

tario  generale del Partito  Socialista 
Italiano, ha pronunciato domenica 
un discorso nel comizio tenutosi 
presso il Politeam a Rossetti di 
Trieste.

Il leader socialista si è in tra tte ­
nuto volontier! alla festa data in 
su# «nore.

? GIORNI
l’economia britannica) con la Cina 
Popolare. Da parte sua il Presiden­
te americano sarà portato ■ a cercar 
di convincere il suo «partner» che 
la questione di Cipro non è solo 
propria della strategia britannica, 
ma coinvolge interessi politici « 
stranieri molto più vasti nel Medi.. 
Oriente, dove il dìpartimeno di Sri 
to americano propugna una tattica 
più elastica di quella che gli inte­
ressi immediati britannici consiglino 
ad Eden. Insomma, colloqui nei qua­
li i due interlocutori cercheranno 
di dimostrarsi n vicenda la perico­
losità dei reciproci errori. Se uno 
riuscirà a convincere l’altro, e vi­
ceversa, i  prossimi colloqui di, Wa­
shington potrebbero rivelarsi posi­
tivi.

Però, a rendere più difficile il 
già gravoso compito dei due stati­
sti sono intervenute due polemiche 
partirle Vuna da Londra e l’altra da 
Washington. Quella di Londra sem­
bra avere, in apparenza (ma le ap­
parenze ingannano) una semplice 
portata interna, in quanto è fatta 
di critiche ad Eden per la situazio­
ne economica inglese e per la poli­
tica britannica nel Medio Oriente. 
Al contrario la polemica partita da 
Washington (che è la più importan­
te ied il meno felice prologo ai col­
loqui Eden-Eisenhower ) parla in 
termini di politica internazionale, 
ma sembra essere diretta più al­
l’interno che all’estero. Certo se 
Foster Dulles ha inteso, con la sua 
«arte d i andare su ll’oirllo della guer­
r a  isemzia caderci demltra», solletica­
re gli elettori americani, dimostran­
do la politica «fonte» del suo gover­
no egli sembra non aver trovato i 
termini più adatti nel momento più 
adatto. Difatti, a Londra ci si è 
dimostrati irritati per l’enfasi ato­
mica dimostrata dal Segretario del 
dipartimento americano in quanto 
gli inglesi si attengono sempre al­
le vecchie norme della diplomazia, 
le quali insegnano che certe cose 
si fanno, ( se si devono fare) ma ... 
non si dicono se non quando, dopo 
almeno un cinquantennio, siano di­
ventate materia di storia.

Inoltre, a Londra non ha fato 
piacere sentir dire che Francia ed 
Inghilterra avrebbero, durante la 
resistenza di Dien Bien Phu, ac­
cettato il principio di un’azione co­
mune per un intervento militare 
anglo-americano in Indocia e abbia­
no poi cambiato parere di fronte 
all’«arte» del iraisenltare Parlo del­
la guerra» generale. IL Forei Office 
ha risposto, citando 11 comunicato 
seguito alle consultazioni anglo- 
franco-americane sull’Indocina, nel 
quale non si fà cenno a ciò che di­
ce oggi Dullies. La stampa britan­
nica, per parte sua, si è chiesta, con 
termini risentiti, se il Segretario di 
Stato americano, dando il via alla 
polemica fra Londra e Washington, 
non miri ad un irrigidimento di Ei­
senhower verso la Gran Bretagna 
in vista delle conversazioni con 
Eden. Non ci si nasconde che ciò 
può essere vero, data l’antipatia di _ 
Dulles per l’attuale Premier britan­
nico ed essendo notissime le diret­
trici della politica del Dipartimento 
di stato verso il Medio e l’Estremo 
Oriente, le quali non collimano cer­
to con quelle di Eden e dell’Inghil­
terra.

Di ciò sembrano essersi resi con­
to anche la. gran parte dei giornali 
statunitensi e numerosi parlamen­
tari repubblicani e democratici, t 
quali chiedono al Presidente ame­
ricano se condivida, o }meno, i ch- 
reri espressi dal suo Segretario di 
stato agli esteri. Eisenhower non si 
sbottona, denotando il suo imbaraz­
zo. Rispondere affermativamente 
sarebbe irritare ancor più la Gran 
Bretagna, dire che non condivìde 
le parole, e la politica, di Dulles si­
gnificherebbe d'altra parte denun­
ciare una divisione nel governo e 
nel partito repubblicano proprio al­
l'apertura della campagna elettorale 
per le elezioni presidenziali e poli­
tiche del prossimo novembre. Il che 
farebbe il gioco del partito demo­
cratico, che non si lascerebbe sfug­
gire l’occasione per criticare l’am­
ministrazione repubblicana sul tasto 
delicato dell’amicizia anglo-america­
na e della politica testerà.

UNA PROPOSTA SENSATA E

Il delegato indiano alle Nazioni 
Unite, K rishm a Menón, ha p ro ­
posto a S tati U niti e Unione So­
vietica la conclusione di un accor­
do per la cessazione delle esplo­
sioni sperim entali di arm i nucle­
ari. La m edesim a richiesta era  sta­
ta  avanzata a suo tem po anche 
da ll’Unione Sovietica, ma era  r i ­
m asta senza eco. E sem bra che sia 
sta ta  proprio questa m ancanza dì 
risposta dall’a ltra  parte  a far de­
cidere ai sovietici, du ran te  il 
viaggio di B ulganjin  e H ruščev in 
India, a fa r esplodere nelle taighe 
siberiane la prim a H prodotta nel- 
l ’URSS. E ra necessario, secondo i 
d irigenti sovietica, fa r  sapere al­
l ’a ltra  parte  che, se chiedevano la 
cessazione degli esperim enti, e ra  
perchè ciò era richiesto dalla nuo­
va situazione in ternazionale e non 
perchè essi non possedessero tali 
bombe.

Purtroppo, anche questo  secondo 
appello, quello di K rishm a Menon, 
sem bra destinato a rim anere sen ­
za positiva risposta. Anzi esso è 
già stato ind irettam ente respinto 
d a l capo del d ipartim ento  di stato 
am ericano, Dulles il quale ha di­
chiarato che è necessario prose­
guire le esplosioni sperim entali 
atom iche per d im ostrare che gli 
S tati Uniti hanno ancora una po- 
sizone di vantaggio in questo cam­
po almeno fino a quando non sarà 
raggiunto un accordo generale sul 
disarmo.

E così fino a quando al sottoco­
m itato delle Nazioni U nite per il 
disarm o non sarà  raggiunto un ac­
cordo, in varie pa rti del mondo — 
nel Pacifico gli S tati Uniti, a Mon­
tebello in A ustralia la G ran B re­
tagna — si eseguiranno nuove 
esplosioni di bombe a ll’idrogeno e 
nessuno è in grado di garan tire  
che il destino dei pescatori giap­
ponesi colpiti dalla radiazioni ato­
miche di due anni addietro non 
sarà  condiviso da m igliaia e m i­
gliaia di a ltri uomini. Perchè a t ­
tendere l ’accordo generale sul d i­
sarmo, che forse l’atm osfera a t­
tuale o meglio il grado sinora ra g ­
giunto di distensione non può an­
cora consentire, per una m isura 
che, come quella della cessazione 
delle esplosioni sperim entali può 
creare nel mondo m aggiori fiducia 
e sopratu tto  i presupposti m ede­
simi per l’auspicato disarm o gene­
rale? E’ possibile che si possa cre­
dere di m anterene la pace soltan­
to con u n ’in in te rro tta  corsa al 
riarm o per stabilire un equilibrio 
irragiungibile? Quale il traguardo  
di questa corsa? A quale punto 
negli arm am enti' ci si deve ferm a­
re  perchè la pace sia più stabile? 
Questo punto non esiste: e il tra ­
guardo è uno solo — la catastrofe. 
Fortunatam ente, però, il buon sen­
so, che sem bra essersi a rrestato  
dinanzi a certe cancellerie di alcu­
ne grandi potenze, è ancora padro­
ne della stragrande m aggioranza 
dell’um anità che, alle teorie della 
«coesistenza arm ata», oppone le 
concezioni della coesistenza pacifi­
ca attiva, che alla corsa agli a rm a­
m enti oppone pacifici negoziati 
per la  soluzione dei problem i in­
ternazionali.

INCONTRO FRUTTUOSO
A Nuova Gorizia si è avuta ve­

nerdì scorso la prim a conferenza 
ufficiale tra  i rappresen ta ti delle 
dogane ita liana e jugoslava.

Al term ine della conferenza, i 
capi delle due delegazioni hanno 
dichiarato ai g iornalisti di aver 
raggiunto un completo accordo su 
tu tti i problem i esam inati. In p a r­
ticolare essi hanno rilevato  che la 
conferenza è trascorsa in una a t ­
m osfera di buona volontà e reci­
proca comprensione.

Nel corso della conferenza è p re ­
valsa l ’opinione di sostituire al 
carnet, il trittico , molto meno co­
stoso,' p er il passaggio degli auto­
mezzi a ttraverso  la frontiera. E’ 
stato raccom andato che le associa­
zioni autom obilistiche dei due 
paesi concludano quanto prim a un 
accordo in m erito. E’ stato inoltre 
deciso di elaborare e pubblicare 
nel term ine più breve possibile un 
esatto elenco dei beni e degli og­
getti che in base a ll’accordo di 
Udine è possibile trasportare  nel­
l’uno e nell’altro  senso della fron ­
tiera. Le due delegazioni hanno 
espresso infine il desiderio di rin ­
novare simili fru ttuosi incontri.



P IK A N O

LE BASI ECONOMICHE
E LE PROSPETTIVE DEL COMUNE
Omogeneità e armonia di struttura e potenziale economico

BIRANO, 14 — Co,l 1. settem bre 
scanso rpure Pinano è d iven tata  Comu­
ne, com prendente diverse località, 
p iù  o meno distan ti, ohe prim a a- 
vevano una am m inistrazione pro­
pria, o che erano collegate ad a ltri 
'enti.

Con la formazione del Comune 
diPiranio è  sta to  seguito il criterio  
di includere nello stesso' tu tte  le 
località  che econom ieam ente e iculi- 
turam eni.e gravitavano sulla città 
ipe.r -r,i cavarne una un ità  aimmini- 
B'trativa quanto p iù  com pleta pas­
sìbile.

O ra il Com une d i P irano  h a  ot­
tim e prospettive par il a t»  tu ri- 
E,mo, p rospettive ohe trovano  il lo­
ro buon foindameirafco sul fatto  del­
la inclusione nel Comune del cen­
tro  turistico  dii Portonoise.

P u re  ' sotto, i rifiatisi sociali, la 
situazione diel Comune di P irano  si 
p resen ta  m igliore in  quanto, nello 
stesso tro v a  m aggior sviluppo l ’au- 
togestione. Prisma della  formazione 
dei Com uni igli argani di P irano  e- 
,rano collegati e d ipendevano da al­
tr i  organi superio ri cosicché l ’auto- 
Eimmiinis,trazione risu ltava  parecchio 
ridotta.

A ttualm ente il C om une d i P irano 
poggia su dodici Consigli, ognuno 
form ato d a  7 a 11 m em bri, e sui 
'Comitati locali idei v ari centri, le 
cui competenze non  sono sitate aim 
cora  fissate  ‘in  modo definitivo. 
Quesiti Com itati sono collegati al 
Consiglilo, d e l  Comune tram ite  i p ro­
p ri rappresen tan ti presso lo sit-eisso. 
Questo sistem a di collegamento, ol­
tre  a facilitare  e rendere  più fru t­
tuoso' i l  lavoro, -contribuisce ad e- 
Limiinare le v a rie  form e burocrati­
che.

Oggi non isi può d ire  che P irano 
possegga lum’flndusfria sv iluppata. Le 
tosisi p rincipali de lla  sua economia 
poggiamo 'sulla m in iera  d.i carbone 
di iSiociole, su lla  fabbrica  di sapo­
n e  (ex Salvetti) sul C antiere  di co- 
isitiruziòinii navali, su lle saline e sul 
turism o.

La m iniera di S iedale , rim asta

V IT A  S IN D A C A L E

Conferenza annuale! 
del Consiglio sindacale

CAPODISTRIA, 14 — Ha avuto 
luogo al ridotto  del Teatro del 
popolo la Conferenza annuale del 
Consiglio sindacale d istre ttuale , 
che ha tra tta to  problem i del lavoro 
e i compiti delle organizzazioni 
sindacali del distretto  di Capo­
distria.

La relazione, p resen ta ta  dai P re ­
sidente del CSD, ha messo in r i­
lievo innanzitu tto  che le organiz­
zazioni sindacali del Capodistriano 
sono 235, , com prendenti 17 mila 
m em bri su un num ero complessi­
vo di 20 m ila lavoratori in rego­
lare  rapporto  di iavoro, cioè l’86%. 
Le percen tuali m aggiori di orga­
nizzati nei sindacati si registrano 
a P ivka (99%) e (Pirano e Ilirska 
B istrica oltre il 90%). La situazio­
ne organizzativa dei Sindacati nel 
d istre tto  di C apodistria — nono­
stan te  sia m igliore della m edia ge­
nerale della Slovenia — è, dunque 
ancora insoddisfacente, visto il 
ruolo che sono chiam ati a svolgere 
nel campo della gestione sociale, 
in genere, e di quella operaia in 
particolare.

In fatti, fra  i com piuti principali', 
indicati nella relazione, un posto 
di prem inenza spetta  a ll’educazio­
ne dei lavoratori alle gestione ope­
raia  e sociale nelle aziende e nei 
Comuni. Non meno im portante è 
poi l ’a ttiv ità  sindacale nel campo 
dell’organizzazione del lavoro e 
della produzione con speciale r i­
guardo ai problem i dell’assegna­
zione dei posti lavorativ i in base 
alle capacità professionali, alla r a ­
zionalizzazione del processo pro­
duttivo, al m iglioram ento qualita­
tivo e a ll’aum ento quantita tivo  dei 
prodotti,, come pure in quello della 
giusta retribuzione. In questo u lti­
mo campo sono sta ti o ttenuti già 
buoni risu lta ti, in  partico lare  alla 
«Stil» di Capodistria, alla «Leso­
nit» di Ilirska B istrica, alla  «Grad­
benik» di Isola, a ll’«Avtopromet» 
di Postojna e in alcune a ltre  
aziende. Ciò è stato  possibile in 
quanto le organizzazioni sindacali 
di quelle aziende hanno dedicato 
notevoli cure alla preparazione dei 
lavoratori ad affron tare  gli im pe­
gni della gestione aziendale. Di 
conseguenza bisognerà insistere in 
questa direzione, anche laddovè 
nel passato non ci sì è preoccupati 
di farlo meglio.

Le organizzazioni sindacali sono 
poi chiam ate a lo ttare  per il r i­
spetto della legalità nel campo del 
lavoro e, in quello più largo, di 
tu tta  la  nostra a ttiv ità  economica, 
con partico lare  riguardo  alla  vigi­
lanza contro gli sperperi e la  c ri­
m inalità.

A ttiv ità  specifiche sindacali so­
no infine quella culturale, ne ll’am ­
bito delle società cu ltu rali opera-' 
ie, e sportiva, com plem enti indi­
spensabili a ll’educazione dei lavo-

allagata e ina ttiva  p e r lunghi an­
ni in comseguemiza ideila guerra, è 
appena aiglii inizi della sua rip resa 
>e lungi dal fornire u tili al Colmi­
ne. Parò, le  ,esitra,z,ioini di carbone 
già 'effettuate, le  analisi ed i son­
daggi operati, hanno rivelato  che 
gli invesbitmeniti in  questo ram o dèl- 
l ’economi,a p iranese possono risu l­
tare  molto vantaggiasi, quindi giu- 
Gitiifìcatii.

La fabbrica d'i sapone, ex Salvat­
iti, che g ià  con quesito' nome, a ttra ­
verso i suoi p rodotti, aveva con­
quistato il favore dei consumE/torii, 
è  una fra  le più vecchie industrie 
■del .genere in  Jugoslavia. I suoi pro­
do tti vanno dal sapone dai to ile tte  
a  quello d a  bucato, dalla ce­
ra  p e r  ipavimemtd a l  lucido d a  scar­
pe e alila soda criistaiilma. P u rtrop ­
po però  le sue1 aititreizizature, orm ai 
antiquate, e la  difficile situazione 
In cui varlsa da  alcuni amimi, oijiba- 
oolano il suo m aggiore sviluppo e 
la  produzione. P e r rim ediare  a que­
sto isitatoi di’ fatto , è Stato predispo­
sto  un piamo decetnimaile d i inveisti- 
imenti che consentirà  la  graduale 
mađerniiziz,arnione idei suo macichlma- 
rio  e dmpiemti.

Anche le varie  fasi di lavorazio­
ne richiedono una rigorose riorig.a- 
miizzazione, congiunta a innovazio­
n i che dovrebbero- consentire la 
produzione d-eilia .glicerina, finora 
im passibile p e r  la  m ancanza di a t­
trezzatu re . P u r  dibattendosi in que­
s te  difficoltà obiettive, il colletti­
vo di lavoro, d i questa  fabbrica  e 
,il suo Consiglio operaio sono riu ­
sciti ugualm ente a raddoppiare la 
produzione e  a m igliorare' nel con­
tempo la  qualità . Q uesta è la  m i­
glior .garanzia del fu turo  sviluppo 
della fàbbrica.

U,n.’a ltra  base economica a lla  qua­
le po trà  domani la rgam ente a ttìn ­
gere .ili Comune di P irano è la  pe­
sca- che p e r  P irano  rappresen ta  una 
itrsidieiome vecchia e  redditizia. Ora 
si interessai de lla  pesca s.u lang a 
iscala lìim prasa s ta ta le  «Ribiči» che 
disporne1 d i una flottiglia, pescherec­
cia ben  attrezzata  e dei mazzi di tra ­
sporto. adatti p e r la  fo rn itu ra  del 
pesce ai v a ri conservifici.

U n cespite economico di grande 
.im portanza p a r  il Comune dii P ira ­
no è rappresen tato  dalle ottim e 
passib ilità  del turism o. I num erosi 
m onum enti storici e dii pregevole 
fa ttu ra  idi quii è  d o ta ta  la  cittad ina 
dii P irano e le bellezze na tu ra li dei 
suoi d in to rn i irichiamano in  gran 
num ero i  v is ita to ri nostran i e s tra ­
nieri.

Fiasso con i l  suo lago, e lia sua 
flo ra , p ro te tta  dallo S tato  p e r  le 
sue ra r ità , S an ta  Lucia con le sue 
saline, S ied a le  con la. sua  valle 
verdeggiante di olivati, Strugnamo 
con le sue saline e  le sue pi,ante 
cariche idi frutta,, m a soprattu tto  
Portorose con ’Ile sue aittreizizature 
alberghiere, con i suoi locali da 
divertimenito, le sue spiagge e sta­
b ilim enti p e r  bagni, sono tu tti fa t­
to ri che consentono .al Comune di 
P irano il maissimo sviluppo delle 
sue risorse e possibilità.

E ’ doveroiso, rilevare  però  che il 
m ovim ento (turistico nel Comune 
d i Biramo moni p o trà  svolgersi su 
p iù  larga scala, finché la  re te  a l­

bergh ie ra  non. v e rrà  m igliorata e 
am pliata. Quesito è uno, fra  i p ri­
m i e m aggiori problem i da1 affrom- 
ta re  dal muovo, Comune di Piralrao. 
Il prim o passo, 'niella risoluzione di. 
qqesito problem a consisterebbe nel­
la coisitruzioinie ia Boto,rose di uno 
stabilim ento  termo-ibalneiare alim en­
ta to  con acqua m arina calda. Dora­
ta d i questo nuovo stabilim ento. 
Ponto rose, o ltre  a pmlunigaire la sua 
stagione turistica , d iverrebbe anche 
iu;n cantino- -dii cura  p e r  certe  m alat­
tie.

Così la m odesta Pirano, en­
tr a ta  con -il 1 settem bre lia u n  «uo- 
vo ordine d i cose, isanpliiàfia nel suo 
territo rio  e nelle sue funzioni, ha 
acquistato nuove possibilità di vi­
ta, di lavorio e  di prosperità .

IN  B R E V E

Qua e là per l’ Istria

I PIN I DI PARENZO .

U N  P O ’ D I C O L O R E  L O C A L E

IDILLIO A ROVIGNO
ROVIGNO, gennaio — Sull’ora

del tramonto, quando il šole tra­
guarda basso dietro Santa Croce e 
i suoi ultimi raggi si perdono in 
una fantasmagoria dì colori lon­
tani sui verde cupo dell’Adriatico, 
fra mare e cielo, ritornalo lente 
alla base le barche da pesca dop­
piando l’isola Caterina.

Se la pesca è s tata fortunata, si 
sentirà l’eco d’un canto; uno di 
quei canti che, trasformandosi per

gione buona «quando vengono i U - 
deschi», aiutando a scaricare il 
peso,e la sera, pescando con il «v er­
mo da rimini» sul fare del mattino 
e quando le prime ombre scendono.

D’estate; un altra vita: ci sono i 
«foresti» (gli ospiti, come li Chiama­
no adesso): c’è ogni tanto qualcuno 
che vuole recarsi all’isola verde 
prospiciente il molo. Oh allora! La 
«veda batana»» viene rimessa a 
nuovo, bella e «lustra» con i cu-

lunghe generazioni di pescatori, san- scini, persino! Ogni colpo di remi 
no il sapore salmastro e asprigno è un verso. Si dice che soltanto i
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ROVIGNO

e che ripetono il mormorio sonoro 
delle onde. Intorno alle barche da 
pesca, alla «Panola», al «Morski 
Pas», si vede un agitarsi di battane 
dai vari colori. Sono le battane dei 
pescatori, di quelli vecchi, per i 
quali il mare e divenuto piccolo: 
un chilometro, due, non più. Essi 
non se la sentono di affrontare il 
mare aperto: stanchi delle lunghe 
battaglie sostenute in gioventù. La 
loro vita trascorre sulla riva, tra 
il molo e l’isola Caterina, traghet­
tando gente, di giorno, niella sta-

L A  S O C IA L IZ Z A Z IO N E  D E L L A  C A M P A G N A

FORZA E CONSISTENZA
del cooperativismo nel capodistriano

CAPODISTRIA, 16 — L’abban­
dono dei metodi cosidetti am m ini­
stra tiv i e il regolam ento dei pro­
blem i di p roprietà  nelle cooperative, 
hanno influito positivam ente sulla 
produzione agricola. D’a ltra  parte  
la politica creditizia ha invogliato le 
organizzazioni cooperativitiche e i 

-contadini a creare, con un saggio 
impiego dei crediti, le condizioni 
per nuovi sviluppi della produzio­
ne. Anche le facilitazioni nel­
l ’acquisto dei mezzi di produzione 
principali, la com m isurazione cata­
state delle imposte, più realistica 
del sistem a precedente, basato sul 
reddito  e la  possibilità più ampia 
di piazzare i prodotti sul m ercato, 
sono sta ti stim oli veram ente effi­
caci.

Ma, ciò che conta di più, i p rov­
vedim enti di cui sopra costituisco­
no, o ltre che un fa tto re  im portan­
tissimo dello sviluppo della produ­
zione agricola, la  base più solida e 
adatta  allo sviluppo dei rapporti so­
cialisti nelle campagne, che ha già 
dato copiosi fru tti.

N ell’am bito del Comune di Capo­
d is tria  esistono attualm ente 12 co­
operative agricole generali (Capo­
distria, Vanganel, Pobegi, s. Anto­
nio, Dekani, Bertoki, Škofije, Ma­
rezige, Šm arje, Č rnikal, Bezovica, 
Gračišče) e una cooperativa ag ri­
cola di produzione (Gabrovica) per 
complessive 3.293 proprietà  agricole 
affiliate.

A 24,494.994 din am m onta l ’utile 
realizzato dalle cooperative agricole 
nel 1954 e si ritiene che tale som­
ma sia sta ta  superata  nel 1955.

T ratto re  F ia t della cooperativa «I. Maggio» di Buie al lavoro sui cam­
p i di B razzania

La meccanizzazione del coope­
rativism o si riduce, in genere, a 
camions e tra tto ri. Ogni coopera­
tiva, tranne  Gračišče e Bezovica, 
possiede da 1 a 2 camions. - Tutte 
assieme 8 tra tto ri con 17 aratri. M an­
cano invece le attrezzature  mec­
caniche per irrorazione, irrigazio­
ne, coltivatori meccanici e a ltri 
m acchinari indispensabili p er la 
coltivazione in tensiva su larga sca­
la. In questo campo rim ane perciò 
ancora parecchio da fare, sia per 
quanto riguarda lo sfru ttam ento  
più razionale del m acchinario esi­
stente, sia per la fo rn itu ra  di a ltri 
mezzi meccanici. Potenziando ulte­
riorm ente l ’a ttrezzatura  meccanica 
delle cooperative, s |  renderà possi­
bile, in m isura m4?giore che nel 
passato, il loro in tervento  anche nel 
settore privato  dell’agricoltura, sen­
za di che non è pensabile un rad i­
cale increm ento della produzione 
nelle campagne, obiettivo princi­
pale del nostro riorientam ento  eco­
nomico. .

Il cooperativism o é una delle for­
me e uno dei mezzi basilari per lo 
sviluppo dei rapporti socialisti e 
delle fcfrze produttive nelle cam­
pagne. Di conseguenza solo una co­
operativa m eccanicam ente ben a t­
trezzata, con magazzini adatti, es- 
sicatoi, servizi efficaci per la  forni­
tu ra  di sem enti, anticrittogam ici 
ecc., può essere in grado di far 
fron te  ai nuovi compiti e alle esi­
genze del suo ruolo nella trasfo r­
mazione socialista delle campagne, 
oltre che naturalm ente nell’incre­
m ento della produzione agricola. Ad 
essa spetta, poi, il difficile com­
pito di in tervenire  afficàcem ente 
nella cam pagna acquisti dei p ro­
dotti agricoli, onde elim inare le in­
congruenze e le specttcalzioni rile ­
vate nei passato, sfru tta re  le rise r­
ve esistenti, e conribuire così al 
raggiungim ento della stab ilità  del 
m ercato di consumo, presupposto 
di un ’economia egricola sana e p ro­
gredita, e, quindi, del benessere m a­
teria le  della popolazione sia ag ri­
cola che cittadina.

A ttraverso  tu tti questi mezzi (or­
ganizzazione operante, attrezzature  
adeguate, in tervento  nella campa­
gna acquisti, costituzione di sezioni 
produttive ecc) le cooperative po­
tranno  porre  sulla bilancia della 
nostra economia agricola il proprio 
peso specifico e assum ere, con ga­
ranzia di successo, il ruolo che ad 
esse spetta ne ll’a ttuale  fase di svi­
luppo e ne ll’edificazione della nu ­
ova società socialista in genere.

6. a.

napoletani cantino . . . non è vero, 
cantano anche i vecchi rovignesi. 
Le voci non sono più quelle d’un 
tempo, quando si facevano le «gan- 
gade» da Gigi, o quando si andava 
a Punta Corrente «de festa gran­
de» . . . Sono passati gli anni: Ile 
voci sono mutate. L’animo no, è ri­
masto sempre giovanile, vivace. E 
i pescatori di Rovigno cantano, can­
tano in sordina, tra un colpo di 
tosse e una fumata . . . «Sta vìecia 
batana con quatro paio, e piun chi 
la vardo, più ben i ghe vuoi» . . .

I giovani, invece, quelli che fan­
no la spola sulla riva con le «mu­
le», queste canzoni le hanno dimen­
ticato e si sgolano con «Cow boy 
Jmmi» e «La luna nel rivo» . . .

La sera, quando le ombre scen­
dono dai tetti e la pineta s’imbru­
na, quando l’azzurro del cielo sbia­
disce, quando sul marie i giochi di 
luce compongono tavolozze policro­
me, che nessun pittore potrebbe ri­
produrre, ritornano lente le barche 
da pesca. Lente sembrano, anche se 
spinte da motori di 50 o 60 cavalli. 
Ritorna alla nostra .mente un a ltr  i 
tempo e rivediamo, con gli occhi 
della fantasia, con lo sguardo me­
lanconico della prima giovinezza, ì 
bragozzi maestosi, dalle vele trian­
golari, con i fianchi panciuti ie la 
coperta carica di cassette di pe­
sce . . .  1 bragozzi che si stagliava­
no sul nitido cristallino del cielo e 
coprivano, quindi, in prospettiva l’i­
sola . . . avanzavano sonnacchiosi 
dopo aver lottato con il mare infi­
do . .  . Erano vele bianche (o tali 
un tempo) gialle e grigie. Su qual­
cuna un motto, su un’altra un no- 
rrie . . .

I bragozzi ora non sono più, «vit­
time» anche loro del progresso: 
sembrerebbero oggi stonati e anti­
diluviani. Al loro posto navi snel­
le, con «tanto di motore»».

Mi ricordo che in certi assolati 
pomeriggi d’estate il vecchio capi­
tano Dandolo, con la corta pipa di 
schiuma, si sedeva con noi sul sa-
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LETTORI, ATTENZIONE!
Gli abbonati al nostro giornale 

sono pregati di rinnovare il proprio 
abbonam ento entro la fine di gen­
naio a  mezzo vaglia postale, o sul 
ns. conto corrente presso la K o­
m unalna B anka di Capodistria 
65-KB-1-Ž-182, o ancora personal­
m ente alla nostra am m inistrazione 
in Capodistria, via Santorio 26. 
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grato della chiesetta di San Nicolò 
e ci narrava di sè, della sua vita 
sul mare . . . Era d’un altra epoca, 
capitan Dandolo, del tempo dei ve­
lieri; anche noi eravamo di un’al­
tra epoca . . . ricordavamo le lam­
pade a petrolio ie la prima lam­
padina elettrica rappresentava per 
noi un miracolo . • . 1929! Fanta­
sie, mito della giovinezza! Tornano 
le barche dalla pesca. Questa che 
passa ora dinanzi a me, porta un 
nome sinistro, «Morski pas», ma è 
bella, agile, sembra impossibile che 
possa reggere alle sfuriate del ma­
re. I pescatori cantano una n,en’a, 
svelti si aggirano sul ponte alcuni, 
altri preparano le ceste di pesce %\er 
lo scarico. Le ceste e le cassette, vi­
ste da una aerta distanza, ricolme 
di pesce turchino, sembrano coppie 
dell’abbondanza, sembrano ceste di 
fiori. Solo il profumo è diverso, pro­
fumo di mare.

II sole è scomparso lontano; è

rimasta soltanto una indistinta mac­
chia di oro pallido che svanisce e 
si scolora sino a dhienire nulla.

Il corteo delle barche da pesca 
ha attraccato ai moli. Rapidi gli 
uomini hanno scaricato, il camion 
della «Mirna» ha ingoiato le cas­
sette e si è involato tra nubi di 
polvere verso il Conservificio. Al­
l’indomani, battaglia campale per 
le «donne osella fabbrica» . . .  Il 
pesce, ripulito «per benino», bolli­
to e cotto nelle enormi caldaie, ver­
rà inscatolato e trasformato, con 
vantaggiosa metamorfosi, nelle ca­
ratteristiche e pregiate» conserve 
sott’olio», che formano la delizia 
dei buongustai degli USA, Belgio e 
Olanda.

Alla darsena ora le barche sono 
rimaste deserte, la luna fa capoli­
no, le ombre s’allungano. Qualche 
passante indaffarato, torce il naso 
all’odore del pesce. E’ notte: si in­
gannerebbe, però, chi pensasse che 
la giornata del pescatore si sia con­
clusa. Occorre pure arrotondare il 
bilancio! Per qualche bicchiere di 
vino e qualche cosiefta per la mo­
glie e i figli, che pretendono sem­
pre di più, ora i7 cinema, ora il 
ballo, ora i libri, ecc.

Sulla riva, davanti al cine «Beo­
grad», una processione di lumi gial­
lastri e tremolanti. Nell'oscurità si 
possono intravvedier le sagome dei 
pescatori intabbarrati che vibrano 
le lunghe fiocine. Qualche ghigno 
di soddisfazione, qualche impreca­
zione dicono se il colpó sia riuscito 
o meno. E riesce quasi sempre a 
maestri come loro. Orafe, branzini, 
dentali s’ammucchiano nella barca. 
Buona pesca. Domani al consorzio, 
festa! Tanto al chilo. Contenti loro, 
contenti quelli della «Riba export» 
che spediranno il pesce pregiato, 
quello che si paga bene all’estero.

Notte fonda. Pace immensa. Solo 
dall’osservatorio, posto sul campani­
le del Duomo, un marinaio veglia. 
Il faro insonnolito continua a scia­
bolare stancamente le tenebre.

Piero Nutrizio

CAPODISTRIA — Durante una riu­
nione, svoltasi martedì e mercoledì 
scorso a Capodistria, le delegazioni 
italiana e jugoslava, hanno raggiunto 
un accordo per la fornitura dell’acqua 
al villaggi del Muggesano, passati col 
Memorandum d’intesa di Londra a 
far parte della R. F. P. J. In base 
all'accordo tutti villaggi della zona in­
teressata saranno riforniti d’acqua 
dall’acquedotto di Trieste.

Il consiglio economico del CPD di 
Capodistria ha deciso di dare imme­
diato inizio alla costruzione dell’aero­
porto, in modo da concludere i lavo­
ri di sterro entro la primavera pros­
sima. I progetti per 1’ aeroporto sono 
già a punto e anche i mezzi finan­
ziari sono stati già assicurati. L’aero­
porto servirà per il trasporto dei 
prodotti primaticci di cui questa zo­
no abbonda e la cui richiesta all’este­
ro si fa sempre pid apprezzabile, non­
ché ai servizi turistici.

FIUME — Due anni di intenso la­
voro, hanno fatto si che la città di 
Fiume sia la prima in Jugoslavia ad 
avere la sua carta topografica del do­
po guerra. La pianta, opera del com­
pagno Hektro Karamalić, un vecchio 
fiumano che lavora all’Ufficio Turisti­
co, è su scala 1 : 5.000 e comprende 
tu tti i più recenti cambiamenti delle 
vie e dei numeri di casa. Essa sarà 

1 particolarmente utile agli uffici pub­
blici, agli enti turistici, alla milizia 
stradale, alla Posta ecc.

*
Al Comune di Zamet si sta prospet­

tando la costituzione di un’azienda 
comunale il cui compito sarebbe di 
effettuare piccoli lavori, come ripa­
razioni sui tetti, istallazioni interne 
nelle case ecc. L’esistenza di un’im ­
presa del genere si fa sentire parec­
chio, dato che spesso si è costretti ad 
attendere il servizio di privati per 
mesi, finché il piccolo guasto causa 
danni maggiori. Verrannno assunti 
dalla nuova azienda, bandai, murato­
ri, falegnami ecc.

*

Pisino — Una grande serra, con pro­
tezioni a vetrate, verrà costruita 
quest’anno a Pisino. L’iniziativa è 
dovuta alla cooperativa vitifrutticola 
specializzata locale. La serra verrà 
adibita alla coltivazione di ortaggi 
precoci, invernali.

*

PARENZO — Su decisione dell’As­
semblea comunale, la falegnameria 
cittadina «I Maggio» è stata fusa re­
centemente con il reparto falegnami 
dell’impresa autotrasporti. Tale deci­
sione è stata presa allo scopo di raf­
forzare l’Impresa, sfruttando le mac­
chine, prima solo parzialmente impie­
gate dai due collettivi, in maniera più 
razionale.

*
DIGNANO — La cooperativa agrico­

la generale di Dignano, dopo aver 
chiuso l’annp 1955 con bilancio positi­
vo, ha iniziato il nuovo anno con un 
programma ben determinato. Si pre­
vede il rimodernamento di due moli- 
ni, l’acquisto di due trattori, l’aumen­
to della produzione del caseificio, un 
sensibile aumento del numero delle 
pecore, mentre verrà selezionato il 
bestiame bovino. Verrà creata inóltre, 
in collaborazione con l’APJ, una fat­
toria per l’allevamento di muli.

POLA — Lo «Scoglio Olivi» di Pola 
ha registrato lo scorso anno 53 casi 
di infortuni agli occhi. I dirigenti 
agli occhi. I dirigenti sindacali e gli 
organi competenti del C. P .C. riten-

P R O B L E M I E C O N O M IC I

PIANO COMPLEMENTARE
NEL COMUNE DI BUIE

BUIE, 14 — iGiiomalta d,i pioggia. 
Pazienza. E ’ seccante. tu ttav ia  re ­
carsi dia Capo,distai,a a Buie coin 
questo tem paccio, ima il dovere è 
dovere . . . Mani iin isacooéeiila e ba­
vero .alzato, secondo dalla corrie­
ra , raggiungendo: in fre tta  la. sede 
del C.P.C. buiese. Meno male: la 
,stanza del .compagino' Hlača, Bruno, 
presidente del Consiglio Economico, 
è  ca lda  e confortavo,lie. Dopo ì soliti 
convenevoli passiamo al sodo.

«Sì», — dice li'l compagino Hlača, 
in risposta, alla mia .doima,oda. «Il 
piano complementare per il 1955 è 
già stato elaborato. Il reddito non 
previsto di 45 milioni realizzato 
nello scorso anno, ci è servito di 
base nella compilazione del piano 
stessa. Di questi, 18 milioni sono 
destinati agli investimenti, i rima­
nenti 27 ai crediti. Tale suddivi­
sione è già stata approvata dal C.- 
P.D. di Pola, -mentre attende la con­
ferma da parte del C.P.C. buiese, 
conferma che dovrebbe essere data 
nella riunione che avrà luogo oggi 
stesso.»

«Potrebbe forse espormi il Piano 
in dettagli?» — chiedo io, pensan­
do alle due calrteMiine di m ateriale 
che il red  attore mi ha o rdinato  di 
consegnarli.

«Niente di più facile» — risponde, 
compia celate, il compagno, estraen ­
do d a  uin cassetto, della, siua scriva­
nia alcuni foigli disittiiloiscritti. — 
«Un milione ie 200 mila dinari so­
no destinati al rimodernamento del 
Bagno pubblico che, a causa del 
cattivo stato dei suoi impianti, non 
funziona già da qualche mese. A 
tale decisione si è giunti dopo aver 
preso in consideraziohje il fatto che 
questo è l’unico bagno pubblico del­
la zona e che solo 20 sono le case 
private in possesso di vasche da 
bagno.

«Il mercato e la pesa pubblica, 
trasferiti, tempo fa per fendere 
possibile la costruzione di nuovi e- 
difìci sul terreno che occupavano, 
richiedono ora un ulterior;> trasfe­
rimento in sede stabile. Il tutto esi­
ge delle spese che verranno coper­
te con il milione e mezzo previsto 
nel piano complementare. Tale ci­
fra contempla pure l'acquisto di una 
nuova pesa pubblica dato che la 
vecchia è quasi inutilizzabile.

«Duecento mila dinari verranno 
impiegati per la ultimazione del ci­
mitero di Castelveneite, attualmente 
in costruzione, mentre 5 milioni’ so­
no destinati alla costruzione di un 
nuovo macello. Il macello esistente

gono che la percentuale degli infor­
tuni sarebbe di gran lunga minore 
se gli operai si adattassero alle «inco­
modità» di certe misure protettive. 
Opportuna sarebbe pertanto, l ’intro­
duzione di misure drastiche nei con­
fronti dei trasgressori di certe rego­
le, quali multe e sospensione tempo­
ranea dal lavoro.

*
Il consiglio operaio e la filiale sin­

dacale della fabbrica Cementi di Po­
la hanno deciso di promuovere una 
serie di iniziative, per festeggiare il 
trentesimo anniversario dell’apertura 
della fabbrica, che scadrà nel settem­
bre dell’anno in corso. Per ora il con­
siglio operaio ha formato una com­
missione incaricata di elaborare un 
programma di attività che dovrebbe 
essere messo in atto all’inizio del 
prossimo mese.

*
Si sono riuniti a Pola la scorsa set­

timana i presidenti dei Consigli dei 
produttori dei Comuni di Pola, Pa- 
renzo, Albona, Pisino, Pinguente, Ro­
vigno, Umago e Buie. Nel corso della 
riunione, sono stati discussi i proble­
mi dell’autogestione sociale e traccia­
to l’oHentamento per lo sviluppo del­
le forme di autogestione negli organi 
del Potere Popolare in Istria. Hanno 
presenziato alla riunione i deputati al 
Sabor: Milan Lovrečič, Vojko Flego, 
Branko Matosevič e Gigi Ivančič.

*
CAPODISTRIA — Martedì scorso ha 

avuto luogo il Plenum del Consiglio 
sindacale comunale, eletto nella re­
cente Conferenza annuale. A presi­
dente e segretario sono stati eletti 
Cink Stojan e Sinelj Stanko.

non è in grado di soddisfare i bi­
sogni della città di Buie a causa 
d)ella scarsa capacità e della poco 
adatta località in cui si trova.

«Le scuole di Portole, Sterna e 
altre ancora, saranno oggetto di ri­
parazioni p innovazioni. Acquistati 
verranno pure oggetti vari destina­
li a completare l’inventario delle 
scuole stesse. Per tale progetto è 
stata prevista la stemma di 1 mi­
lione e 900 mila dinari.

«A 2 milioni e 800 mila dinari 
ammonta l’importo eh,e verrà im­
piegato ppr la ricostruzione della 
rete elettrica dela città. L’installa­
zione della stessa risale al 1930 ed 
era stata fatta in base alle esigenze 
di allora. Oggi, naturalmente, le 
condizioni sono diverse, motivo per 
cui si rende necessario 'l’ampliamen­
to della r'fite in argomento.

«Uno dei problemi Imaggiormente 
sentiti qui da noi è quello degli al­
loggi. Alcuni anni fa sono state cre­
ate numerose aziende che, natural­
mente, hanno richiesto l’impiego dì 
nuova forza lavoro. Suctìede spes­
so, però, che tecnici ed esperti, 
giunti da fuori, non possono trovare 
alloggio. Se si vuole evitare la lo­
ro partenza, che paralizzerebbe (al­
meno per un c'erto periodo) la no­
stra economia bisogna assicurare 
loro l’alloggio. Assolutamente giu­
stificata appare, quindi, la somma 
di 13 milioni destinata alla costru­
zione di sei nuove abitazioni e al­
la riparazione di altre dieci.

«Per quanto riguarda l’agricoltu­
ra, bisogna rilevane che circa 3200 
ettari di terreno giacciono incolti, 
fatto che causa un danno non in­
differente alla nostra economia a- 
gricola. Tale stato di cose è do­
vuto alla diminuzione del bestiame 
da tiro che verrà sostituito ora con 
5 trattori «Ferguson». Rimboschite 
verranno tutte quelle zone non a- 
datte alla coltivazione, mentre, dove 
è possibile, si impianteranno nuovi 
frutteti. Nemmeno la cura di pian­
tine medicinali ed aromatiche verrà 
dimenticata. Per tutti questi lavori 
(ed altri ancora) sono stati previ­
sti 18 milioni e mezzo.

«900 mila dinari verranno usati, 
infine, per l’ultimazione del campo 
sportivo della Società ginnica «Par­
tizan». Questa società ha ottenuto 
ottimi (risultati nella scorsa sta­
gione, piazzandosi al primo posto 
nella graduatoria repubblicana. E’ 
giusto pertanto aiutarla ed inco­
raggiarla nella sua attività.»

c. a.

RADIO CAPODISTRIA
MARTEDÌ, 24 — Ore 6: Musica del 

mattino — 6.15: Notiziario — 6.30 Ca- 
lendarietto e musica del mattino —
— 12: e 12.45: Musica per voi — 12 30’’ 
Notiziario — 12.40 Problemi d’attuali­
tà — 16.10: R itratti musicali: Mozart e 
le sue lettere (2 0 0 . anniversario della 
sua nascita) — 17: Nostro paese — 
17.15: Paleoscenico musicale — 17.40: 
Notiziario — 17.55: Intermezzo musi­
cale — 22.15: Suonano per voi: Il quin­
tetto «Atlantic» diretto da Nank Fro- 
wan — 22.30: Notiziario — 22.45: Pro­
gramma vario di musica leggera — 
23.15: Musica da ballo — 23.45: Ultime 
notizie — 23.50: Musica per la buona 
notte.

MERCOLEDÌ, 25 — Ore 6: Musica 
del mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: 
Calendarietto e musica del mattino — 
11: L’angolo dei ragazzi — 12.10: Mu­
sica varia — 12.30: Notiziario — 12.40: 
Problemi d’attualità — 12.45: Musica 
leggera — 16.10: Ritmi e canzoni — 
16.30: Radioscena: Ivan Cankar «L’ide­
alista» (terza puntata) — 17: Mosaico 
musicale — 17.40: Notiziario — 17.55: 
Intermezzo musicale — 22.15: Suonano 
per voi: Pianisti conosciuti per mu­
sica jazz — 22.30: Notiziario — 22.45: 
Sonate per pianoforte di Mozart, su­
ona la pianista Jacqueline Blancard — 
23.15: Musica da ballo — 23.45: Ultime 
notizie — 23.50: Musica per la buona 
notte.

GIOVEDÌ, 26 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca­
lendarietto e musica del mattino — 
12: Musica per voi — 12.30: Notiziario
— 12.40: Problemi d’attualità — 12.45: 
Musica per voi — 16.10: Concerto del 
giovedì: W. A. Mozart, ouverture 
dall’opera «Don Giovanni», serenata
n. 9 in Re maggiore, detta «Il corno 
del postiglione». — 17: Dal mondo del 
lavoro — 17.15: Finestra musicale — 
17.40: Notiziario — 17.55: Intermezzo 
musicale — 22.15: Suonano per voi: 
L’orchestra Ray Anthony — 22.30: No­
tiziario — 22.45: • Dalle operette di 
Strauss e Lehar — 23.15: Musica da 
ballo — 23.45: Ultime notizie — 23.50: 
Musica per la buona notte.

VENERDÌ, 27 •— Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30 Ca­
lendarietto e musica del mattino — 12  
e 12.45: Musica per voi — 12.30: Noti­
ziario — 12.40: Problemi d’attualità — 
16.10: Arie, duetti e cori in micro­
solco — 17: Corrispondenza — 17.10: 
Canzoni popolari nel mondo — 17.40: 
Notiziario — 17.55: Intermezzo musi­
cale — 22.15: Ritmi e canzoni — 22.30: 
Notiziario — 22.45: W. A. Mozart: Re­
quiem, cantano Werner Pach, Neue 
Breitschopf, Walter Ludwig, Harald 
Pröglhoss e la cappella della corte 
viennese diretta da Josef Krips — 
23.45: Ultime notizie — 23.50: Musica 
per la buona notte.

SABATO, 28 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca­
lendarietto e musica del mattino — 
12: Musica per voi — 12.30: Notiziario
— 12.40: Problemi d’attualità — 12.45: 
Musica per voi — 16.10: Canzoni di 
tu tti i giorni — 16.30: Gioielli musicali
— 17: La comune: Capodistrìa — 17.20: 
L’album dei valzer preferiti, suona 
l’orchestra Mantovani — 17.40: Noti­
ziario — 17.55: Intermezzo musicale — 
22.15’. Suonano per voi Willy Berking 
con i suoi, cantanti — 22.30: Notiziario
— 22.45: Musica da ballo — 23.15: Ulti­
me notizie — 23.50: Musica per la buo­
na notte.

Dragojević Momčilo, marinaio ven­
tenne di Sebenico, entrava, nello 
scorso mese, in un negozio di Pola, 
dove finiva con lo scegliere uno1, dei 
migliori tagli di vestito esposti sul ban­
co. Ma, a un certo punto, una com­
messa notò i tentativi che il giova­
notto faceva per squagliarsela insalu­
tato ospite. Le sue grida provocarono 
la fuga del poco gradito cliente che, 
vedendosi inseguito .si disfaceva della 
refurtiva. Arrestato, é stato condan­
nato recentemente a 5 mesi di pri­
gione.

*
Il già condannato Blažič Claudio, si 

é visto revisionato il processo, su ri­
chiesta del pubblico accusatore. Il 
Blažič, colpevole di aver provocato un 
incidente sulla strada che da Medo- 
lino porta a Pola, causando la morte 
di Sutalo Pietro, era stato preceden­
temente condannato a 1 anno e 6 mesi 
di carcere. Questa volta il Tribunale 
supremo della RP di Croazia, ha ele­
vato la pena fino a 3 anni di carcere 
duro, oltre al ritiro della patente di 
autista per un anno dopo la scarce­
razione. La severità della pena va 
attribuita al fatto che il Blažič era 
quasi ubriaco quando avvenne l’inci­
dente.

*
A 3000 dinari di pena pecunaria è 

stato condannato certo Kadar Djor- 
dje. Il Kadar si era permesso di en­
trare in un locale sulla cui porta 
l’Ufficio alloggi aveva posto il sug­
gello. Al processo, non fu presa in 
considerazione la scusante dell’impu­
tato che insisteva nel dire di non 
essersi accorto del suggello stesso.

*
Resosi colpevole del furto di una 

botte delia capacità di 10 ettolitri, di 
proprietà dell'impresa »Dunja« di Po­
la, il pescatore Barič Antonio é stato 
condannato a 3 mesi di prigione.
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„ R A D E  K O N Č A R “
simbolo della nostra rinascita

L ’im presa «Rade Končar» si an­
n o v era  ne l rango  delle  immense 
fabb riche  «he s i isono rap idam ente 
sv iluppate  nel corso dii questi u lti­
m i d ieci ann i e che sono riuscite 
■a decuplicare p iù  volte la  produ­
zione e l ’asisortimenlto dei loro pro­
dotti.

Lo stab ilim ento  «Rade Končar» si 
è forlmato con la fusione di picco­
le im prese d i Zagabria che, p rim a 
della  guerra , Im piegavano circa 150 
qperai. La loro- produzione non  com­
p rendeva  che  u n a  lim ita ta  q u an ti- 
ità d ’articoli e lettro tecnici p e r  cor­
ren te  in dustria le , carne m otori elet­
tr ic i fino a 30 HP, ateoeisisoiri d;i mo­
tore, quadri di distribuzione, m ate­
r ia le  id’impiego p e r a lta  tensione fi­
no a  30 KV, rad ia to ri, scaldabagni, 
piccoli fo rn i e le ttric i, ecc. La pro-

fo rn lrà  a  d iverse cen trali elettriche 
idei Paese 26 generatori d ’una po­
tenza  [globale di 534.900 KVA (cir­
ca  420 MV).

O ltre questi g rupp i elettrogeni, la 
fabb rica  ha fo rn ito  p e r  i bisogni 
deiirelettrifiealzione idei Paese ogni 
altro  .[materia,le necessario! (trasfo r­
m a to ri e allitre installazioni) consen­
tendo  così a lle  nuove fabbriche 1- 
d ro  elettriche, come M ariborski 
Otok,. Vuzenica, Jablanica, Vlasima, 
Ja jcem  Zvomnik, O včar, B anja e 
jaltre idil in iz iarel la  loro p rodu ­
zione elettrica .

P e r [illustrare il contribuito che 
questo stabilim ento  dà alla creazio­
ne  'delle basi energetiche del Paese 
basti d ire  che esso partec ipa  nella 
proporzione idei 70% a ll’aum ento 
.della potenza de i gruppi elettro- 
energetic i che sono s ta ti installa ti 
dal 1946 al 1954. O ltre  il 45% dei 
nuovi trasforimaitori in s ta lla ti in  
Jugoslav ia , e c irca  il 45% dei mo­
to ri e le ttr ic i costru iti sono usciti, 
[dalla .«Rade Končar» ohe ha co­
m inciato  anche a res titu ire  alla

co lle ttiv ità  tu tto  quanto questa ha 
investito  nella  su a  costruzione.

In  collaborazione con le fabbri­
che idei P aese  le delLeatem , la  «Ra­
de Konic ar» ista o ra  Imettenido in 
■lavorazione ài m ateria le  per la 
■trazione elettrica  e, negli ultim i 
.tempi, gli appararti conduttori elet­
tric i. Le 'poHSiiibiilità dello stabili­
rne nlto «Rade Koinčar» n o n  sono ri­
m aste inosservate alTaste.ro e i suoi 
p rodotti, m algrado ila grande con­
correnza estera, hanno trovato  un 
buono e  solido, piazzam ento in T ur­
chia, n e l Brasilie, nel Paraguaj, n 
G recia, in  Siria,, nel Cile; tanto  che 
il P ak istan  ha  passato Tordiin' zio­
ine p e r  la fo rn itu ra  e il montaggio 
delle installazioni, e lè ttr ic i«  compie­
te  p a r  una centrale idraulica, a  tre  
generatori, d i una potenza toèaùe di
15.000 KVA.

Nel cootinuo [Sviluppo della no­
s tra  economia e  delle nostre espor­
tazioni, la  «Končar» è chiam ata a 
svolgere un ruolo sem pre più im­
portante.

G. A-

A T T U A L IT À ’

PROBLEMI DEL MERCATO 
DEI PRODOTTI AGRICOLI

. m m
Una «hall» dello stabilim ento m etallurgico zagabrese

IV.

Questi d'ait.i m ostrano a qual pun­
to la parite tic ità  de p rezz id e i cereali, 
paragonata  a quella dei prezzi de­
gli a ltr i p rodotti agricoli sia sfavo­
revole in  Jugoslavia in  rapporto 
alla maggior parte  degli a ltr i pae­
si, persino dopo l ’aum ento dei prez­
zi d’aequiisto registrato  nel 1955. 
Senza ten e r conto delle considera­
zioni già fatte e detrazione corretti- 

• va dei prezzi del m ercato di consu­
mo, questa situazione ha. per con­
seguenza un maggiore consumo di 
cereali. Un certo raddrizzam ento, di 
tali rapporti favorirebbe la stabili­
tà  del m ercato jugoislavo. Sem­
b ra  che dopo l ’aumento dei prezzi 
dei cereali registrato  nel 1955, ta ­
le raddrizzam ento dovrebbe tendere 
ad avvicinare i, prezzi dei prodotti 
dell’ai'levameinto, stab iliti a un li­
vello frappo alto, ia quelito dei ce­
reali, pensando che ciò potrebbe a- 
vere un effetto favorevole sulla 
stabilità  generale del m ercato agri­
colo' jugoslavo.

L E  E S P E R IE N Z E  N E G A T IV E  D E L L A  C. E. C. A.

M E T T E R E
al serv iz io  di

S C I E N Z A
una c a n n i t i

E R I S O R S E
di popoli eguali

do c’è soltanto una via: mettere le 
risorse, la scienza e la tecnica al 
servizio di una comunità di popoli, 
peri nei diritti ed uguali niel la­
voro e nel progresso, perchè l’eu­
ropeismo, come la stessa Europa 
è una realta che nessun spirito 
può limitare o contenere'senza di­
struggerla.

Libero Vejardo

L’ europeismo, come la stessa Europa, è una realtà che nessuna formula può’
lim itare, o contenere, senza distruggerlo R

Operaio della «Rade Končar» 
alla sua macchina

«frizione di an teguerra  e ra  ’im ita ta : 
nel 1939 la  fabbricazione si elevava 
in  tu tto ' e p e r  tu tto  ,a 1917 motori 
'elettrici, ,to ta lizzan ti un,a potenza 
globale di circa . 3.800 KW.

Lo stab ilim en to  h a  iniziato i p re ­
p a ra tiv i del .suo ingrandim ento su­
bito  dopoi ila L iberazione e nel 1946 
iccmineiò la costruzione di parecch i 
nuovi padiglioni. L a  superfic ie  di 
circa 2.800 m 2 occupati dai vecchi 
labo ra to ri, è sa lita  in  pachi ann i 
a olltre 70.000 m 2. A ttualm ente lavo­
rano  più di 3.000 persone.

L ’eilettrificaziioinie de lla  Jugoslavia 
ipriima del,ila [seconda gu erra  m on­
d ia le  e ra  a u n  livello molto basso. 
Nel 1938, ad esempio, il potenziale 
■dei g rupp i ele ttro  energetici insta,1- 
ìiati ragg iungeva in  to ta le  la c ifra  di
4.30.000 KW, e il consumo annuale 
'd,i energ ia  e le ttrica  si ag g irava  siu 
1.170 m ilion i dii K wh, oisisia di c ir­
ca  71 K wh p e r abitan te .

La «Rade K ončar» h a  grande­
m en te  'contribuito  alia  e*’ettriIdea­
zione de l Palese dopo la guerra. 
La [sua py im a in iziativa fu di ri­
p a ra re  il  m ate ria le  d ’im piego e let­
tr ico  che  ,era rim asto  deterio rato  
in  tu tto  il  P aese  'durante la  guer­
ra  e d i p re p a ra re  la costruzione di 
genera to ri, di trasfo rm ato ri, d.i mo­
tori e dii ■alfr.iNgippairatii e le ttr ic i ne­
cessari aliai prclduizione, al trasporto , 
alla 'disf riibuiztone e al consum o del­
to  energ ia  •elettrica; m ateria le  in ­
dispensabile  al rapido sviluppo del­
la n o stra  ecomojmto- Nel 1948 usci­
va  il  p rim o  g en era to re  per la cen­
tra le  id ro e le ttr ic a  di M ariborski 
Otok. D 'allora- e fino a tu tto  1954, 
lo stab ilim ento  h a  prodotto  per l ’e- 
leittrifiiicazione de l Paese 54 gruppi 
e le ttrogeni d i d iversa potenza; dai 
p iù  piccoli, sv iluppan ti circa 650 
KVA, fino  a,i p iù  grandi, la cui po­
tenza  sii e lev a  fino  a circa 30.000 
KVA. Q uesti [generatori sono staiti 
in s ta lla ti in  28 nuove cen tra li id rau ­
liche, to ta lizzan ti una potenza com­
p lessiva d i 410.700 iKv.a (circa 295 
MW) c ioè  p iù  'Che tu tta  la  potenza 
elelttrcigena in s ta lla ta  in  tu tte  le 
.centrali .idroelettriche nel 1946 che 
som m ava a llo ra  a  239 MW. Nei can­
tie ri eleittriici dalla «Rade JCončar» 
è ancora in  icosftrwziione un forte 
■numero d i  g ru p p i elettrogeni. En­
tro  la  fine 'del 1957 lo stabilim ento

La Comunità Europea del Carbo­
ne e dell’Acciaio (C.E.Ć.A.) dal pun­
to di vista della istituzione, se non 
della funzionalità, fu il primo or­
ganismo «europeistico» che venne 
partorito da mente francese in vista 
di una integrazione europea che, in 
definitiva, avrebbe dovuto avere lo 
scopo di imbrigliare, e controllare, 
la rinascita dell’economia e della 
politica estera tedesca.

Infatti il 9 maggio 1950, avanzan­
do ufficialmente la prroposta di «po 
re l’insieme della produzione del 
carbone e. dell’acciaio della Fran­
cia \e della Germania sotto un’Al­
ta Autorità comune, aperta alla par­
tecipazione degli altri paesi euro­
pei» l’allora 'ministro degli esteri 
francese, Robert Schuman, pensav i 
al carbone ed alle acciaierie della 
Ruhr, nonché al complesso carbo­
nifero e metallurgico d\ella Saar. La 
C.E.C.A. nacque cori gli accordi di 
Parigi del 18 aprile 1951 ed inco­
minciò a funzionare nella sua sede 
provvisoria (Lussem burgo) il 10 a-, 
gosto 1952.

C o n tra s to  d ’in te re s s i
Che Robert Schuman ed i suoi 

successori al Quay d’Orsay siano o 
no soddisfatti di questo funziona­
mento, è un auro discorso. Per 
ora ci basti constatare come il pri­
mo organismo «europeistico» vznne 
concepito in ragione dei rapporti e 
dei contrasti franco-tedeschi. Cosi 
come l’Unione dell’Europa Occiden­
tale nacque dal «Piano Plenen» sul­
l’Esercito europeo e, attraverso la 
fallita Comunità Difensiva Europea 
(C.E.D.), sfociò nell’U.E.O. oggi fun­
zionante, si può dire, attorno c 
nocciolo dell’esercito in via di co 
stituzione della Germania Occide

tale, con quanta soddisfazione rea­
le di Pleven e dei suoi successori 
non si sà.

Stà di fatto che da mesi, se non 
da anni, a Parigi (e non solo a Pa­
rigi) si vorrebbe cercare una mag­
gior garanzia in una superiore «in­
tegrazione» europea attravèrso il 
Consiglio d’Europa, Ch\e 'dovrebbe 
essere il bocciolo dall’autorità su­
pernazionale per i futuri Siati Uni­
ti d’Europa. Questo intendono dire 
in sostanza Guy Mollet ed i France­
si quando parlano, con insistenza, 
del «rilancio europeo». Segno che 
l’europeismo, staccato in vari tron­
coni, o non soddisfa, o non funzio­

na. Anche se ha in se lati e germ i 
relativamente buoni, forse non fun­
ziona per il suo vizio di orìgine che 
è quello — come delto — dì essere 
nato sotto la preoccvnazione non 
delle relazioni europee, ma dei con-, 
trasti francc-tedeschi.

P reo ccu p az io n i g iu s tif ic a te
Tornando alla C.E.C.A. le preoc­

cupazioni, di Schuman nel 1950, ol­
tre che dalle, passate ed amare espe­
rienze francesi, app' inno giustifica­
te dal seguente prospetto della pro­
duzione del carbone e dell’acciaio 
nell’europa Occidentale:

PRODUZIONE DI CARBONE E ACCIAIO DELLA C.E.C.A. (1954)

ganizzare» la «Gemeinschaft Orga­
nisation» (monopolio carbonifero te­
desco) al quale Si oppongono il 
«Cobechar» belga (che non tollera 
concorrenti per il suo commercio) 
e l’A.T.I.C. (associazione francese 
per l’importazione ed il commerciò 
dìel carbone) che strilla contro gli 
arbitrii del monopolio tedesco, il 
quale strilla contro l’A.T.I.C., mi­
nacciando di denunciarlo all’Atta 
Autorità per le sue interferenze nel 

controllo dei prezzi delle commesse 
di carbone tedesco importate in 
Francia . . . .

R a g g i r i  e  a r m e g g i  
Quello dei monopoli, seppure fm- 

portante è solo uno degli scogli di

cit
Uh

U )_ C arbone 
Acciaio 
L avoratori 

occupati 
(1) In m igliaia idi tonnellate.

Le cifre sono più che eloquenti e, 
dati gli sviluppi nella Saar, si com- 
pilende come in Francia si preferi­
sca controllare «assieme» questo im­
portante ramo della strategica poli­
tica ed economica piuttosto che ve­
dere la preponderanza della siderur­
gia tedesca dettar legge economica 
(ed alle lunghe anche politica) sui 
mercati europei e nell’Europea Occi­
dentale. Può la C.E.C.A. corrispon­
dere alle aspettative francesi ed alls 
speranze europeistiche? In Francia 
non sembrano molto convinti e, co­
me detto, si parla di «rilancio eu­
ropeo» affinchè organismi superna­
zionali legislativi c politici (quali

l i t i

fil
p
"ob

CTS È o carattere economico ch'e le rivali­
s sp o

CJä CTj VÖ QJ ÜJ0w ^ cu tà capitaliste e con Smerciali metto­
ré5-« 4> il

rò § 3I-J O &CS no [Slitta rotta europeistica della
ó  ° , pa 0 Ifì C.E.C.A. Vi sono poi gli armeggi
128.035 54.405 39.249 1.073 12.071 16.818 per trasferire da un impianto al­

17.434 10.620 4.994 4.175 929 2.828 2.804 l'altro e da un paese all’altro date 
lavorazioni, produzioni )ecc. Vi sono

641.500 368.800 195.200 61.300 61.700 li) .400 83.700 i raggiri tedeschi alle disposizioni

povero di materie prime per la si­
derurgia, \jna che ha però una buo­
na tradizione in questo ramo.

E’ proprio nella formazione eli 
un mercato europeo comune che la 
C.E.C.A. ha incontrato le sue mag­
giori, anche se meno apparenti, dif­
ficoltà. Un m'ercato comune presup­
pone l’abolizione dei monovoli par­
ticolari e. nazionali. Invece, in so­
stanza, la Comunità ha dovuto fare 
i conti proprio con i monopoli na­
zionali i quali, attraverso la distri­
buzione delle materie prime e dei 
lavorati, finiscono col controllare 
indirettamente l’attività della stes­
sa C.E.C.A., trovando sia nell’Alta 
Autorità che nel Consiglio dei Mi­
nistri e nell’Assemblea Comun; 
accaniti. difensori nei rappresen­
tanti dei loro interessi e dei loro 
stati nazionali. Così da olire due 
anni la C.E.C.A. si trova a ro'm- 
persi i denti "nel tentativo di «rior-

antiriarmistiche, imposte a ila 
Francia attraverso la Ü.E.O., per 
non parlare della caccia a’ie sov­
venzioni della C.E.C.A. ad impian­
ti la cui finalità è tutt’altro chè 
europeistica e sovranazionale. Ad 
ogni modo la C.E.C.A. esiste ed è 
un da'o economico e politico del­
l'Europa di oggi, an'-he se non nuò 
essere un fattore basilare dell’Eu­
ropa di domani. Per questo, rive­
liamo, si parla tante di rilancio 
europeo, più in Francia che in Ger­
mania, più Weil a sinistra politica 
che nella destra economica. Ma se 
ne parla. Segno che, senza nega­
re la C.E.C.A., si guarda agli em­
brioni buoni che in essa si possa­
no trovar^, embrioni di una colla- 
bore zione europea che parò non si 
possono trovare negli slogans al 
servizio di interessi strategici e 
politici. Soprattutto, parlando di 
C.E.C.A. o di europeismo, và tenu­
to presente, ver ;’Europa di doma­
ni, che per essa coinè per il mon­

ti r! .o tìitu ito  esercito tedesco é 
uno elei maggiori osta eli a ll’euro­
peismo. Nellà foto; l’archivio delle 

forze arm ate di Bonn.

IL CERCHIO

W A L L A C E

V eduta del p'arco e del palazzo C haillot di Parigi

CALEIDOSCOPIO
E N E R G IC O  IL  S E S S O  D E B O L E !

Tre ladri mascherati e arm ati di 
m itra sono stati messi in fuga da due 
donne di Canossa di Puglia. Penetrati 

((poco prima della chiusura in una ri­
vendita tabacchi del luogo, e intimato 
il mani in alto alla proprietaria e al­
la di lei figlia, due dei malviventi 
mettevano mano alia cassa, mentre il
terzo teneva a bada con il mitra pun­
tato le due donne. Visto in pericolo il gruzzoletto raccolto nella giornata, 
la padrona, per nulla intimorita dalla minaccia e dall’inferiorità nei con­
fronti dei m alfattori, dava di piglio a scatole, scatolette, barattoli e quanto,

/ insomma, le capitava sotto mano, iniziando un fitto . . . bombardamento 
\  contro gli indesiderati ospiti, im itata in ciò dalla figlia. L’improvvisa rea-1 

zione delle due donne scombussolava talmente i tre rapinatori, da metterli 
in fuga precipitosa. La loro sorpresa fu tanta che uno di essi, l’ultimo a | 
uscire dal locale, venne inseguito fin sulla strada dalla proprietaria a calci 
nel sedere! Cose da epoca del matriarcato, insomma!

Q U A N D O  S I D IC E  L A  JE L L A !

psfs
L’organizzazione cattolica austriaca! 

«Caritas» ha organizzato per il periodo 
delle feste di fine d’anno un servizio' 
telefonico di consigli e conforti mo-1  

rali, destinati ai disperati della vita. 
A Vienna il servizio ha funzionato I 
dalla m attina del 31 dicembre a quel­
la del 1. gennaio. Gli opuscoli della’ 
«Caritas» avevano avvertito: «Se vii 

sentite disperato o così solitario da non poter sopportare l’inizio del 
nuovo anno, telefonate a R 500-19». Gli organizzatori non hanno reso, 
noto i risultati del singolare servizio telefonico, però le cronache dei 
giornali austriaci erano piene zeppi di suicidiì.

in Consiglio d’Europa e l’U.E.O.) 
sottomiettano alle esigenze» euro­
peisti: he dell’economia tedesca, ba­
sata sul carbone e sull’acciaio.

G li scog li d e lla  CEC A
Come dovrebbe funzionare la 

C.E.C.A.? In base al suo statuto, la 
Comunità si considera un vero e 
proprio Stato ai cui organismi i 
paesi membri sono tenuti ad obbe­
dire senza attendere ordini partico­
lari dei singoli Stati nazionali. Gli 
organismi della C.E.C.A. sono l’Al­
ta Autorità (potere esecutivo), il 
Consiglio dpi Ministri (composto dai 
ministri degli esteri, e dai Dicasteri 
economici dei paesi membri) e l’As­
semblea Comune (organo legislati­
vo) composto da deputati e senatori 
(18 Pier ciascuno: Francia, Germa­
nia e Italia; 10 Olanda e Belgio; 
4 il Lussemburgo).

Prima preoccupazione della C.E.­
C.A., secondo lo statuto, è la crea­
zione di un mercato comune del car­
bone e dell’acciaio, con controllo 
della produzioni, della vendita, 
dei prezzi e della fornitura di ma­
terie prime e di nuovi impianti.

Nella realtà in tale campo, per 
ora, ci si è limitati ad interventi in 
Italia e nel Belgio, miranti però a 
conservare determinate situazioni di 
mercato per impedire squilibri in­
terni (disoccupazione, smantella­
mento indiscriminato di impianti 
vecchi, prematura messa fuori at­
tività di miniere ecc.). Per il resto, 
gli indici di sviluppo dell’indus ria 
del carbone e dell’aciaio nei sei 
paesi membri segnano il loro cor­
so normaT/e con i logici, e prevedi­
bili, maggiori aumenti in Germania 
e creazone di impianti d.i carattere 
politico-strategico in Italia, paese

Parr apri gli occhi e sbattè le palpebre. — Me la son 
vista brutta — disse Con una smorfia di dolore. Si frugò 
tra il panciotto e ne trasse fuori un pezzetino di piombo 
schiacciato. E vedendo io stupore di Sandro, disse: — 
Siamo in tre soli a portare panciotti a prova di pallottole: 
uno è quel signore del «Cerchio Rosso», il secondo sono io 
e, da quel che sono venuto a sapere, Anna Drummond fa 
la terza.

Stette qualche istante in silenzio, poi disse a Sandro:*
— Vuol telefonare al signor Yale, per favore? Credo che 
questa notizia lo farà cascare dalle nuvole.

Yale arrivò mezz’ora dopo. Era accorso tanto in fretta, 
che sotto il soprabito non portava che il suo pigiama. 
Ascoltò ciò che Parr gli riferì, poi disse: — Non mi sarei 
mai aspettato che si lasciassero andare ad una aperta sfi­
da alla polizia come questa. Non riesco a capirlo. Sentia­
mo che effetto le fa questo — aggiunse.

Così dicendo, estrasse di tasca un biglietto e lo de­
pose sulla tavola dinanzi al signor Parr. — Quando l’ha 
ricevuto? — chiese questi.

— Stava nella cassetta delle mie lettere. Non è una 
cosa enorme? Il biglietto portava il solito emblema del 
«Cerchio Rosso». Nel cerchietto era scritto:

Voi tenete per la parte che perde e avete torto: siate 
dalla nostra, e sarete ricompensato dieci volte di più. Se 
invece vi ostinerete a fare quello che fate, morrete il gior­
no 4 del mese venturo.

— Non le danno più che dieci giorni di vita! — escla­
mò Parr — dieci soli giorni! E lei, certo, avrà fatto qual­
che progetto . . .  Mi dica, dove conta di essere il gior­
no 4?

— E’ curioso assai che me lo domandi — rispose Xa'ò> 
ridendo — ma glielo dirò lo stesso: ho deciso, di andare a 
pescare nel Deal. C’è un mio amico che mi presta un pic­
colo motoscafo, e conto di passare la notte sul Canale. 
Ho tutto disposto per farlo in quel giorno.

— Lei può avere disposto tutto quello che vuole, ma 
non vi andrà solo — disse Parr risolutamente.

*
Anseimo Froyant aveva sempre avuto per regola co­

stante di non fidarsi di nessuno. Del suo legale, poi, si 
fidava solamente fino a un certo punto, „non fosse altro 
che per la notoria e, diremmo quasi, necessaria familiari­
tà di esso con gente gi reputazione molto discutibile.

Due sere dopo l’attentato contro l’ispettore Parr, l’av- 
vocatino Heggit capitò dal suo ricco cliente, e tutto tre ­
mante dall’emozione: aveva rintracciato un biglietto nuòvo 
della stessa serie di quelli di cui il «Cerchio Rosso» aveva 
alleggerito Brabazon.

— Questo è un bel punto di partenza, signor Froyant
— disse — noi non abbiamo che da continuare in questa 
direzione, e non mancheremo di arrivare al primo che lo 
ha messo in circolazione.

Ma il povero ometto rimase assai deluso del nuovo at­
teggiamento di Froyant. Questi, con un lungo giro di frasi

gli fece capire che intendeva affidare ad un’altra agenzia 
le ricerche fin qui tanto lodevolmente condotte dalla so­
lerte Ditta Heggit.

Il vecchio Mattia Beardmore diceva una grande verità, 
quando affermava che il suo amico Froyant non si rasse­
gnava mai se gli portavano via del denaro, e non si dava 
più pace fino a che non lo ricuperava. Ora, vedendosi il 
terreno sgombro dinanzi, si sentiva la forza di proseguire 
da sè quelle investigazioni e di condurre a compimento 
la sua impresa da solo. Ed ora egli, che non faceva mai 
le cose a mezzo, si diede tutto appassionatamente a queste 
ricerche, senza informare nè Yale nè Parr delle sue in­
tenzioni.

Le prime investigazioni di Froyant lo portarono succes­
sivamente da un cambiavalute dello Strand, ad una agen­
zia di viaggi e finalmente ad una banca insospettabile.

Qui egli fu particolarmente fortunato, perchè era la 
succursale di una banca nella quale era interessato. Dopo 
tre giorni di investigazioni, il nostro arpagone potè van­
tarsi. di aver toccatto il premio della sua tenacia e della 
sua astuzia. Era pervenuto alla conclusione che cercava.

Quando- ebbe scoperta la persona che per la prima 
aveva messo in circolazione il biglietto, non si ritenne 
pago, tu tt’altro! parve, anzi, che questo fatto gli mettesse 
l’argento vivo addosso, tanto è vero che, sempre senza dir 
nulla a nessuno, dalla sera alla mattina, si decise ad un 
lungo viaggio.

Il giorno dopo la sua grande scoperta, il signor Fro­
yant partì precipitosamente per la Francia. A Tolosa la 
fortuna gli fu amica, perchè trovò che un importante 
funzionario di quella città era un suo ex corrispondente 
col quale aveva trattato degli ottimi affari qualche anno 
prima.

Il signor Brassard gli fece, un'accoglienza entusiastica, 
ma il suo entusiasmo svanì, non appena ebbe appreso il 
motivo di questa visita.

— E’ vero che io sono avvocato — disse il signor Bras­
sard — ma non mi sono mai dedicato agli affari penali. 
Però, ora che lei me lo ricorda, mi pare di aver già udito 
qualcosa di questo e di un altro, mi pare, di un inglese . . .

— Un certo Lightman?
— Appunto. L’amico si chiamava proprio così — ri­

prese il signor Brassard — Dio mio, che gente! Erano due 
veri briganti. Uno uccise il cassiere e un guardiano della 
banca di Nimes. Se ne ricordo i loro nomi così esatta­
mente. è anche a cagione di quel terribile incidente . . .

— Quale incidente? — domandò Froyant, ansioso.
— Quello occorso nel momento in cui Lightman stava 

per essere giustiziato — disse l’avvocato. — Quella mat­
tina, il boia e i suoi aiutanti erano ubriachi; comunque 
sia andata, il fatto è che in quella contingenza la ghigiiot- 
tina non volle funzionare. L’uomo era lì, sotto; la man­
naia cadde giù due, tre volte; ma non arrivava nemmeno 
fino a sfiorargli la nuca. La folla sulla piazza volle met­
tersi di mezzo. La cosa sarebbe degenarata in' un vero tu ­
multo, se non avessero rimandato in prigione il condan­
nato. E’ stato così che il «Cerchio Rosso» è sfuggito alla 
mannaia.

Il signor Froyant, che in quel momento stava sorbendo 
una tazza di caffè, saltò in piedi e versò in terra tutto il 
contenuto della tazza.

— I l . . .? che cosa ha detto? — gridò, esterrefatto.
— Il «cerchio Rosso» era Lightman — disse Brassard, 

— Lo chiamavano tu tti così. Mi pare che fosse a causa di

Nel rapporto dei prezzi del ira -  
imento e dei' mais, dopo l ’adegua­
m ento della ipariteticità di quesfu l- 
timo nel 1955, ad avvantaggiarsi do­
vrebbero essere i prezzi del primo, 
in m isura m aggiore che nei paesi 
■citati e, p e r lo più, g rand i 'consum a­
to ri di mais. A ttualm ente la pari- 
iteticità dei prezzi d ’acquisto a-lTin- 
grosso del mais in Jugoslavia d ’85% 
del prezzo del frum ento) si avvici­
na alla parite tic ità  dei prezzi di ta ­
le prodotto  nei m aggiori paesi p ro­
du tto ri d ’oltrem are, specialm ente gli 
S tati U niti (T80 — 83%.d e l prezzo 
del frum ento) e in A rgentina (il 
90% del prezzo del frum ento).

In  - Jugoslavia c’è lo svantaggio 
della sproporzione tra  il prezzo dei 
[Suini e del mais a  detrim ento di 
quest’ultimo, sem pre in rapporto 
ai paesi summenzionati. Se da una 
[parte tale sproporzione ha il suo 
lato  buono pel sen's,o che la re la­
tiv a  m odicità dei prezzi del mais 
stim ola Tailevatore a in g rassare  il 
bestiam e e i suini, da ll'a ltra  lo spin­
ge anche a consum are irrazional­
m ente questa .preziosa m ateria  p ri­
ma, di cui la  Jugoslavia ha bisó­
gno per maglio equilibrare la p ro­
pria ' • bilanci,a dei pagam enti. P e r­
ciò, la sproporzione attuale fra i 
prezzi d 'acquisto  a ll’ingrosso de’ 
mais e i prezzi dei suini ricchi di 
grasso, da una .parte e fra  i prezzi 
alìTi rag rosso' e al 'dettaglio del mais 
da ll’aH ra, influiate» sfavorevolm ente 
su lla  possibilità d'adsorbimento dei 
isapprapiù d e l m ercato del mais da 
p a rte  della rete commerciale.

Dalle considerazioni espiaste' ap­
pare  che il m ercato agricolo jugo­
slavo fu ,sottoposto nel periodo e- 
iSEimimato alle fo rti infìueimzie dello 
sforzo eccezionale d i  tu t ta  l ’econo­
mia idei paese, dando pure  segni di 
i.nsuffìcente stab ilità , dovuta alla 
flu ttuazione idei 'raccolti, alla penu­
r ia  ,di riserve , alitinisiufficenza del- 
l ’a ttrezzatura  m ateria le  e tecnica, e 
alla mancanza, 'di una m oderna or­
ganizzazione com,me,rei ale. Tutte 
queste debolezze indicano or,a chia­
ram en te  la vlla da seguire nel fu­
turo . E .questa offre p rospettive ben 
più  favorevoli, essendo ,le baisi del­
lo sviluppo economico più arm o­
nico nelle  condizioni inter,nazionali, 
verosim ilm ente più pacifiche, già 
poste.

Nel fu turo  im mediato, e  sulla ba­
se economica ‘già edificata ( l’indu- 
sit.riia) sa rà  possibile elim inare ha» 
pidam ente le  sproporzionili esistenti, 
limprimeire alila produzione agrico­
la e al [Commercio dei suoi prodotti 
«n  ritmo, accelerato-, ciò" che è e- 
iStreimaimein.te iimipoiritahite pe;r lo 
s tan d ard  di v ita  della1 popolazione.

Ma nein è m eno à/nteresisaimte ana­
lizzare anche come is,i s ia  svolto il 
movim ento dei prezzi dei prodotti 
agricoli e  i  problem i da  es,so posti 
inel passato, nello  scambio dei be­
ni fra  c ittà  e  cam pagna. ì  dati for­
n iti ,da quest’antico lo sono im pron­
ta ti alle sta tìstiche disponibili,, da 
mod eaniv,ertiti e  applicati necessaria­
m ente con u n  altro  sistem a del cal­
colo dai m edi. Essi non  sono p e r­
tanto  quelli ufficiali. P e r il 1955 s,i 
è  proceduto a [Uma valutazione ap ­
prossim ativa, essendo le statistiche 
aggiornate appena a fine settem bre.

(Continua)

«P R E M IÈ R E »  A  F IU M E

‘ I I  C o n s o l e ,
di G iancarlo  M enotti

FIUME, 14 — Ha avuto luogo' 
questa sera a Fiume la prim a de 
«Il console» del compositore ìtalo--1 
am ericana G iancarlo M enotti. R ap­
presentato  per la prim a volta nel 
marzo del 1950 a Riladelfia, «Il con­
sole» ha fru tta to  a ll’autóre il p re ­
mio P u liitzer per la musica. É que- 
sta u n ’opera che evoca la tragedia 
vissuta da ll’Europa negli anni irr.-‘ 
m ediatam ente successivi . alla fine 
guerra, e 10 fa . con una form : 
dram m atica che ricorda multo 'c;;,' 
vivino quella delle opere di R em ar­
que. La tram a, dell’opera non é le­
gata a nessun determ inato paese, 
ma accade «in qualche, luogo fai 
Europa».

Il complesso fium ano é il secon­
do in Jugoslavia a po rtare  sulle sce­
ne «Il console» di M enotti. Già a 
Belgrado, infatti, esso ha riscosso 
un grande successo, sia per la flu i­
dità della musica che per la um ana 
personalità dei personaggi.

T ra la opere che diedere fam a a 
M enotti (di soli 44 anni, oriundo ita ­
liano, che si fece conoscere al pub­
blico m usicale ancora bambino co­
me ragazzo prodigio dando concerti 
al pianoforte e componendo la sua 
prim a opera a soli 11 anni) ricorde­
remo «Amelia va al ballo», »La zi­
tella  e il ladro», «Il medium» e «Il 
telefono».

SC A M B I C U L T U R A L I

Pittori italiani
espongono a Belgrado

BELGRADO, 14 — Otto artisti 
m ilanesi hanno esposto, in questi 
giorni nella G allerìa d’A rte di Te- 
razije. La m ostra ha suscitato un 
vivo interesse fra  gli am anti della 
p ittu ra  e scultura. T ra gli «otto» di 
Belgrado vanno elencati Mauro 
Reggiani, uno dei fondatori del­
l ’astrattism o italiano, il postim pres­
sionista Fiorenzo Tornea, il neorea­
lista G ianfranco Ferroni, i due «ato­
mici» Enrico Bai e Sergio Dona­
tello, -il visionario poetico G ianluigi 
Giovanolla, il cesellatore Carmelo 
Cappello.

I giornali di Belgrado hanno de­
dicato ampio spazio alla m ostra dei 
pittori italiani, salutandola con sim­
patia e sottolineando l ’im portanza 
che essa riveste nel campo dell’u l­
terio re  sviluppo dei contatti cultu­
ra li tra  l ’Ita lia  e la Jugoslavia.

Comunichiamo pure che, contem ­
poraneam ente, un gruppo di giova­
ni artisti jugoslavi espone le pro­
prie opere a Milano, dopo averle 
p resentate alla Biennale di A lessan­
dria.



NELL’ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI UN GRANDE SCIENZIATO

Senza il 
il mondo

genio di Nicola Tesla 
d'oggi sarebbe diverso

li
NELL’ARSENALE DI BREST

Il sette  gennaio 1943 m oriva a 
New Y ork Nicola Tesla, uno dei 
m aggiori scienziati del mondo, in ­
ventore e costru ttore di generatori, 
elettrom otori, trasfo rm ato ri e crea­
tore della te legrafia  senza fili.

A lla m orte di questo grande sci­
enziato jugoslavo, il prem io Nobel 
am ericano, A rm strong, così si es­
presse:

«Se l-’um anità  fosse rim asta  senza 
Nicola Tesla, oggi sarem m o anco­
ra  senza fabbriche, senza tren i elet­
tric i e filovie; le nostre città sa­
rebbero  senza l’illum inazione elet­
trica. La scoperta della corrente al­
te rn a ta  p lurifase e del m otore ad 
induzione elettrom agnetica lo cin­
gono sufficientem ente di gloria im­
mortale».

*

E ra la poco trascorso il 1886. La 
città di Gospić, nella  Lika, aveva 
acquistato  una nuova pompa an tin ­
cendio e per questa occasione era 
sta ta  organizzata una grande festa. 
M olta gente del luogo e dei d in to r­
ni e ra  convenuta per vedere come 
funzionasse questa pompa. I pom ­
p ieri fecero la loro b rava sfilata, 
non m ancarono i discorsi delle au ­
to rità , ma quando, infine, si provò 
la nuova pompa, essa non volle in 
nessun modo funzionare, con grave 
disappunto dei p resenti. T utti i ten ­
ta tiv i per porla  in a ttiv ità  rim ase­
ro senza risu ltato . Ma ad un  tra tto , 
un  ragazzo si avvicinò furtivam ente 
alla m anica di gomma im m ersa nel­
l ’acqua del fiume, la  estrasse e poi 
la  im m erse nuovam ente ed in que­
sto modo egli liberò la m anica che 
si e ra  contorta. Nello stesso istante, 
usci un getto d’acqua che inzuppò 
ben bene le au to rità  presenti. I coe­
tanei entusiasti, trasportarono  in t r i­
onfo per le vie di Gospić il ragazzo. 
Q uesta fu  la prim a v itto ria  di N i­
cola Tesla, nato nel villaggio di 
Sm iljan presso Gospić nell’anno 
1856.

Nivola Tesla frequentò in  ginnasio 
di Rakovci a K arlovac. Poi nei p ri­
mi due ann i alla facoltà d ’ingegne­
ria  di G ratz sorprése i suoi profes­
sori per i lodevoli ed inverosim ili 
risu lta ti rip o rta ti agli esami. Nel 
secondo anno di studi form ulò la 
sua prim a e grande idea per la  qua­
le poi lavorò tu tta  la  vita.

Egli, ancor giovanissimo, com­
prese che la corrente a lte rna ta  per­
m etteva là costruzione di un razio­
nale generatore elettrico  ed un e- 
lettrom otore, superiore di g ran  lun­
ga a quello in uso, e che infine 
sarebbe stato possibile, m ediante 
trasfo rm ato ri adeguati, traspo rta re  
la corren te  ele ttrica  ed u sarla  in 
luoghi lontanissim i dal punto dove 
essa fosse sta ta  generata.

T erm inato il terzo anno di studi 
a Gratz, soggiornò a scopo profes­
sionale a M aribor e a Praga. In fi­
ne si portò a Budapest, ove, per in ­
tercessione di un suo zio m aterno, 
ricevette  un posto alla grande cen­
tra le  telefonica di quella città. Da 
B udapest più ta rd i si portò a P a ri­
gi e quindi, al principio dell’anno 
1884, si trasfe rì in  America.

Dopo alcuni giorni dal suo a rr i­
vo a New Y ork si presentò dal 
grande Edison, con una le tte ra  di 
presentazione del suo rappresen tan ­
te parigino, Bachelor. Ma quale non

fu  la m eraviglia di Edison! nella 
le tte ra  stava espressam ente scritto 
«. . . conosco due grandi uomini, 
uno siete voi, Edison, e l’a ltro  è 
questo giovanotto che vi raccom an­
do caldamente».

Il raccom andato, alto quasi due 
m etri, fece buona im pressione ad 
Edison, tanto  che Tesla entrò in 
breve tem po a fa r parte  della «Edi­
son Company». Ma Tesla aveva in 
quel tempo ven to tt’anni, m entre E- 
dison era  dieci anni più vecchio. Il 
prim o era  giunto in Am erica con 
up ’idea ben fissa da realizzare, il 
secondo orm ai e ra  ricco ed aveva 
raggiunto con le sue invenzioni la 
gloria. Tesla inoltre aveva una pre­
parazione teorica e tecnica superio­
re  e possedeva una grande in telli­
genza. Ben presto i due uom ini si 
staccarono poiché Edison, pu r con­
dividendo le idee, aveva rifiu tato  di 
in teressarsi del problem a del tr a ­
sporto dell’elettricità.

Così, dopo un anno e mezzo, Te­
sla lasciò la  «Edison Compagny» per 
fondare la  «Società Tesla», che nel 
1887 si trasform ò in «Società E let­
tr ica  Tesla», con sqde a New York.

Tesla ben presto costruì un gene­
rato re  di corrente a lternata . Inven­
tò e fabbricò un sistem a per cor­
ren ti elettriche trifase. Il 12 otto­
bre  1887 chiese il brevetto  per un 
m otore elettrico che adoperava la 
corrente a lternata  trifase. Il b re ­
vetto  gli fu  concesso il 1 maggio 
1888.

Sem brava che tu tto  dovesse an­
dar bene, ma subito dopo l’inven­
zione del m otore elettrico plurifase, 
iniziò in A merica, in G erm ania ed 
in  Ingh ilte rrra  una lo tta  accanita 
per strappare  a Tesla la  p rio rità  
della invenzione. Dopo lunghi anni, 
nel 1900 l ’ufficio dei b reve tti di 
W ashington emise un definitivo 
verdetto  nel quale venne cosi espli­
citam ente afferm ato: «Prima di Ni­
cola Tesla nessuno aveva costruito 
un m otore elettrico che potesse usa­
re  la corrente .alternata. L ’inven­
zione di -Tesla ha portato  una rivo­
luzione tecnica nel campo dell’elet­
tricità . Nessuno, con calunnie o al­
tro, può oscurare il genio di Nicola 
Tesla. Egli, m ediante le sue inven­
zioni, ha reso possibile che m otori

grande scienziato. In fa tti egli prese 
ad in teressarsi del problem a del 
trasporto  di segnali e le tttric i senza 
l’ausilio di conduttori. La telegrafia 
senza fili ancor oggi viene im m eri­
tatam ente associata al nome dello 
scienziato Guglielmo Marconi. Egli 
ne compì l’esperim ento pratico, ma 
Nicola Tesla inventò e preparò  tu tti 
gli elem enti per una stazione radio 
già due anni prim a che essa fosse 
posta in funzione come telegrafia 
senza fili.

Questa verità  è stata posta in evi­
denza dallo stesso T ribunale Supre­
mo degli S tati Uniti, il quale emise 
una sentenza in m erito il 21 giugno 
1943, cioè alcuni mesi dopo la m orte 
di Tesla. Con questo verdetto  si 
cancellava dalla storia delle grandi 
invenzioni il brevetto  concesso per 
e rro re  a M arconi nel 1904 e veniva 
afferm ato definitivam ente che la te ­
legrafia senza fili e ra  stata sco­
perta  da Nicola Tesla.

«Dopo questa querra  — disse 
Tesla prim a di m orire — bisogna 
costruire un nuovo modno. In esso 
la scienza, la  tecnica, l’economia e 
la cum tura debbono essere poste- al 
servizio della um anità in tera  per. 
una v ita  sem pre migliore e più fe­
lice. Il nuovo mondo dovrà essere 
un mondo di uomini liberi e di po­
poli liberi.» M. V.

u
c o n s e g n a t a  a l l a

na nave scorta
J u g o s l a v i a

(1 fòmldo m arino riisieirva sem pre m olte sorprese. Al fine dà 
icautedsttteS, contro eventuali b ru tti incontri, i pescatori sub­
acquei che am ano calar,si a  rilievamiti profondità ispeziona­
no preventivam ente il  fondo m uniti dii rad a r. P o i inco­

m inci ano i tu ffi

BREST, gennaio — I l  G overno de­
gli USA ha  ceduto il 5 gennaio 
scorso alla M arina da  -guerra jugo­
slava m a  nave -scorta del valore 
d i 2 m ilioni -di -dollari. La cerim o­
n ia  della consegna è -avvenuta nel- 
Tarsienale d i B rest.

La nave è s ta ta  costru ita  in  
F rancia  nel quaid-ro ideigli aiu ti «of- 
shiore», e -questa è ila prim a unità 
che 1-a- Jugoslavia -riceve sul p ro­
gram m a delle costruzioni navali 
destinate  .all’Europa per u-n valore 
eompiasisivo d i 200 m ilioni d i dolla­
ri.

L ’arm am ento d-el-la nave è compo­
sto  di due cainnolni di -due* 1 pollici e 
di d iverse m itrag lia tric i da  40 mm. 
L ’un ità  -è destinata  alila lo tta  con­
tro  i  sottom arini e alla sco rta  dei 
convogli. La consegna è sitata effet­
tu a ta  d a ll’amm iraglio P h ilip  W. 
Snyder, ufficiale di collega-mento 
-della Ma-rima degli S ta ti U niti p res­
so la  Marina- .francese. A nome del­
la Jugoslavia, ha preis-o l'un ità  in 
consegna il Capitano -Ma-rjian Osto- 
jić, addetto m ilita re  presso l’amba- 
sci-ata jugoslava a Parigi.

La consegna -dell’unità rappresen­
ta la  collaborazione -di tire Paesi per 
la  difeis-a degli -iidieiaili d i libei tà  e 
dii indipendenza. D uran te  il corso 
della cerim onia Tammi-r,aglio Sny­
der ha  -detto: «Grazie -ai mezzi fi­
nanziari am ericani e al m ateriale 
e alle m aterie  prim e francesi, non­

ché per m erito  d e i tecnici di q u e ­
sto can tiere , la  M arina jugoslava 
si arricchisce d i una nuova unità. 
Q uesta nave  gioverà a uno scopo 
comune: la difesa della pace nel 
mondo. L ’Ambasciato,re jugoslavo a 
Parig i, M ustafa Vilović, ha  pronun­
ciato -quindi poche parole di rin ­
graziam ento.

L a  muova un ità  della M arina ju­
goslava lasceirà B rest a lla  im e del 
corren te  imase con a bordo 41 mem­
b ri delT-equipaggio al comando del
capitano Josip  Dundov.

*
LOUISVILLE — A facilitare  ai 

-ciieiohi della  locale scuola l ’a ttra- 
vensiaimenito -della istrada che separa 
l ’-eidiificio scolastico -dal laboratorio , 
l ’ammiir-ist-razìcine c ittad ina ha  prov. 
veduto ad -installare delle speciali 
segnalazioni che perm ettono di in ­
terrom pere  a  volontà, il traffico. A1- 
,la norm ale scato la di controllo- che 
rego la  llie sag-nal-azi-o-ni lum inose è 
-stato attaccato -un congegno sono­
ro a cicala. Il cieco che desidera 
■attraversare può in te rrom pere  il 
traffico  a-irinc-rocio p rem endo un 
ibotto-ne installa to  isu uno dei pali 
-dii -sostegno. Quanido la  luce passa 
d a l vende a l -rosso La cicala suona 
p e r  cinque- secondi avvertendolo  
che  -la via è libera : il traffico  in­
fa tti ist a rre s ta  com pletam ente per 
dieci secondi a  p a rtire  da lla  ces­
sazione -del segnale sonoro.

CAMPIONATO ITALIANO

B attu ta  
e a ltro

dì arresto della  capolista  
s u c c e s s o  d e lla  T r ie s tin a

I [PRIMI PRONOSTICI
sulle gare di Cortina

posti lontano nelle città sfru ttasse­ F iorentina 15 9 6 0 26 9
ro la forza delle acque del Nyaga­ M ilan 15 7 4 4 34 21
ra». Torino 15 7 4 4 23 14

Sem brava che tu tto  dovesse andar Roma 15 5 7 3 26 23
bene, ma subito dopo l’invenzione Juventus 15 5 7 3 18 20
del m otore elettrico  p lurifase , in i­ Sam pdoria 15 7 2 6 27 26
ziò in America, in G erm ania ed in Vicenza 15 5 6 4 16 16
Ingh ilte rra  una lo tta  accanita per Padova 15 7 2 6 19 20
strappare a Tesla la  p rio rità  della Napoli 15 4 7 4 25 22
invenzione. Dopo lunghi anni, nel A talanta 15 7 1 7 30 27
1900, l’ufficio dei b revetti di Wa­ Spai 15 5 5 5 21 19
shington emise un definitivo ver­ Internazion. 15 6 2 7 22 18
detto nel quale venne così esplici­ Lazio 15 5 4 6 19 18
tam ente afferm ato: «Prima di Ni­ Genoa 15 6 2 7 26 27
cola Tesla nessuno aveva costruito Bologna 15 5 2 8 27 29
un m otore elettrico  utilizzabile per N ovara 15 3 6 6 18 22
la  corrente a lternata . L ’invenzione T riestina 15 4 3 8 9 25
di Tesla ha  portato  una rivoluzione Pro P a tria 15 1 4 10 14 45
tecnica nel campo dell’e lettricità. Fiorentina-Sam pdoria 0-0 Al
Nessuno, con calunnie o altro , può 
oscurare il genio di Nicola Tesla. 
Egli, m ediante le sue invenzioni, ha 
reso possibile che m otori posti lon­
tano nelle città  sfru ttassero  la for­
za delle acque del Nyagara.»

Più ta rd i si aprì un nuovo capi­
tolo delle invenzioni del nostro

TORNEO DI PALLAMANO

I CONVOCATI A BUIE
La Lega della pallam ano in 

Croazia organizza per i giorni 21 
e 22 gennaio a Z agabria un torneo 
cui parteciperanno  le rapp resen ta­
tive delle Sottoleghe e dei Centri. 
F inora hanno assicurato la loro 
partecipazione le squadre di Iva­
nić Grad, V araždin, V irovitica, Spa­
lato, D onji Miholjac, Buie e Zaga­
bria. Non è pervenu ta  alcuna no­
tizia dalle Sottoleghe di Z ara e 
Fium e e si da per certa  l’assenza 
di Nuova G radiška, dovuta a d iffi­
coltà finanziarie.

II torneo di svolgerà a cura  del 
giornale «Vjesnik» e si - svolgerà 
col sistem a detto  «veloce», cioè per 
gruppi nel tem po di 2 x 10 m inuti. 
A vrà quindi luogo il gioco di 
piazzam ento generale. Nello stesso 
tem po si te r rà  a Z agabria un cor­
so per a rb itri ed allenatori di que­
sta specialità.

Il centro di Buie li ha convocati 
di v àri luoghi deU’Istria . Essi sono 
K rešina di Rovigno; Nefat, Zufrić 
di P isino; Sirotić, Barbo, Pečanić, 
Jerm an, Benulić, Tomaie, Šantić e 
Radovčić di Buie. La rappresen­

tanza is triana si reca a Z agabria 
senza grandi pretese, tu ttav ia  è da 
a ttendersi un piazzamento onore­
vole.

*

In un incontro am ichevole di 
pallam ano fra  la  squadre dell’A r­
m ata di Umago e il «Partizan» di 
Buie, tenutosi nella prim a locali­
tà, gli ospiti hanno riportato  una 
ne tta  v itto ria  col risu lta to  di 25 
a 14. Ju ra j Radovčić
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pareggio della F ioren tina sul p ro ­
prio campo. P u r continuando la se- 
r ie r  positiva delle sue partite , la 
squadra viola ha  denotato m ancan­
za di m ordente a ll’attacco. L ’uomo 
m igliore della difesa è stato il 
portiere  Sarti, al quale si deve il 
salvataggio del risu lta to  su tiro  an­
golatissim o di Firm ani. Il pareggio, 
ad ogni modo, non è tanto  dem eri­
to della F ioren tina quanto giusto 
prem io alla condotta positiva del­
la Sampdoria, sopratu tto  alla vi­
vacità de suo attacco, con F irm ani 
e A rrigoni punte avanzate.

Genoa-Lazio 3-3 (2-3) Gioco b ril­
lante' e aperto  delle due squadre 
che si sono im pegnate a fondò. Al 
Genoa va riconosciuto il m erito  di 
essere riuscito a rim ontare due re ­
ti di svantaggio.
In ternazionale-T riestina 0-0 L ’In ­

ternazionale con Nesti, Scoglund e 
Van L auten  ha in terro tto  la catena 
delle sconfitte. I nero-azzurri hanno 
attaccato in prevalenza, special- 
m ente nel secondo tempo. Il te r re ­
no sducciolevole ha certo agevo­
lato la difesa alabardata , schierata 
a catenaccio ; ao itre

Lanerossi-N apoli 0-fr P a rtita  tec­
nicam ente pregevole, giocata m 
velocità dal prim o a ll’ultim o m i­
nuto. Nonostante il buon impegno 
delle prim e linee, hanno avuto n e t­
tam ente la meglio i difensori, ac­
corsi tem pestivi e sicuri in quasi 
tu tti gli in terven ti. In complesso, 
il Lanerossi ha attaccato in  p reva­
lenza, costringendo B ugatti ad a l­
cuni in terven ti risolutivi.

N ovara-A talanta 2-1 (1-1) Dopo 
quattro  partite  negative, il Nova­
ra  è rito rnato  alla v ittoria. Sebbe­
ne m enom ati per un infortunio a 
M arzani al 10’ del prim o tempo, i 
novaresi hanno disputato una p a r­
tita  generosa e volitiva contro 
u n ’A taian ta  p riva  di decisione al­
l’attacco e dal gioco basato su 
spunti individuali. L’A talanta è 
sta ta  la prim a ad andare in van­
taggio al 33’ del prim o tempo con 
Ronzoni.

P ro  P a tria  Juventus 2-2 (1-1) E’
andata per prim a in vantaggio la 
Juventus al 13’ del prim o tempo, 
su azione di calcio d’angolo, ba ttu ­
to da P rest. Emoli, di testa, ha 
m andato al centro. Il terzino To­
ros ha ten tato  un intervento, ma 
non ha colpito la palla. E’ in terve­
nuto Colella e ha segnato. Al 24’ 
la P ro  P a tria  è riuscita  a pareg ­

giare con Vicariotto, che ha preso 
al volo un bel centro di La Rosa. 
A ll’inizio della ripresa, l ’arb itro  ha 
concesso alla Juventus un calcio 
di rigore per un fallo di mani, 
commesso da Colombo appena en­
tro  l’area. Ha realizzato il calcio 
di rigore Emoli. Dopo una facile 
occasione fallita  da B oniperti al 
29’, la P ro  P a tria  è riuscita  a con­
seguire di nuovo il pareggio al 31’ 
con Vicariotto.

Roma-Bologna 2-0 (1-0) La v itto ­
ria  dei giallo rossi è apparsa più 
ne tta  di quanto faccia pensare il 
risu ltato . Specialm ente per la sen­
sibile superiorità di pressioni, 
esercitate nella ripresa. O ltre ai 
goal segnato da Costa, a ltre  due 
volte la palla è en tra ta  nella rete 
di Giorcelli, goal annulla ti en­
tram bi lail arbitro .

Spal-Padova 2-0 (1-0) La Spai si 
è im posta con au torità  nonostante 
la decisa difesa dei bianco-rossi. 
Dopo l ’inizio cauto, la Spai prende 
l ’iniziativa e tocca il successo ai 
14 con Di Giacomo. Scagnellato è 
costretto a in terven ire  fallosam en­
te sul centro-avanti spallino, lan ­
ciato a rete. Al 35’ la prim a rete 
della Spai. Morin allunga a Mac- 
cor e questo a Di Giacomo che tira  
a ll’incroccio dei pali. L a . palla 
sfugge al tentativo di pa ra ta  del 
portiere . Il gioco si fa più aperto 
e Stivanello sciupa una facile oc­
casione. Poi la Spai attacca di nuo­
vo e Maccor riesce à sfe rra re  un 
tiro  che Casali dèvia a fatica. Sul­
lo scadere del tempo, Fabbi di

poco m anca il bersaglio. Il Padova 
inizia velocissimo la ripresa. B er- 
tocchi compie un paio di in terven­
ti. Ma la Spai riprende l’offensiva.

Torino-M ilan 1-1 (1-0) Il Torino 
ha costretto ai pareggio un M ilan 
inferiore alle più recenti p resta­
zioni. L ’incontro è stato vivace ed 
in alcune fasi avvincente. I rosso 
neri hanno dovuto affron tare  non 
un Torino rinunciatario  e chiuso 
in difesa, ma un antagonista deci­
so in prim a linea. La m anovra 
granata, basata su buone offensive 
im postate a m età campo, è parsa 
efficace. Il Torino ha segnato al 
26 di gioco. M oltrasio ha allunga­
to la palla ad A ntognotti , che 
giel’ha rito rn a ta  im m ediatam ente, 
m entre M oltrasio avanzava. Il m e­
diano g ranata  ha lanciato da fuo­
ri a rea un forte tiro, finito in rete. 
Nella ripresa, la fisonomia del gio­
co non è m utata fino al 10 minuto, 
quando P etron i e A ntognotti si so­
no scontrati casualm ente e l’ala 
destra g ranata  è fin ita a te r ra  per 
un colpo alla caviglia. A ntognotti 
ha dovuto abbandonare il campo 
per un quarto  d ’ora. Ridotto in 10, 
il Torino ha dovuto a ttuare  una 
ta ttica  più guardinga. Al 25’ A n­
tognotti è rien tra to  ed ha ripreso 
il suo ruolo di ala ma a rendim en­
to assai ridotto. Il pareggio del Mi­
lan  lo si è avuto al 39. B erga­
maschi ha inviato il pallone verso 

. destra, sfiorato da Schiaffino e fi­
nito sui piedi dell’ala destra  Ma­
rian i che antecipando l ’uscita del 
portiere  ha inviato in rete.

La prassiima settim ana, e p rec i­
sam ente i l  26 gemmalo, altee 1.200 
sciatori, p a ttina to ri, bab-isti e gio­
catori -dii hockey, in  -rappresemitamiza 
-dii 32 inazioni, daranno  il  via- ai set­
tim i giochi olim pionici invernali, 
che quest'anno ,s,i (terranno nella 
riden te  -e famiosa -ciiittadima dolomi­
tica C ortina  d'i Ampezzo.

-Secondo il  -parere unanim e di 
tu tti  :i più. molti tecnici, a giochi di 
quest ìanno saiparar-arano- dii g ran  
lunga tu t t i  i pnacedemibi, Biiai peir nu­
m ero idei isingoii e  del-l-e nazioni 
partecipan ti, c-om-e pur-e p e r  i risu l­
ta ti -ohe tu t ti  prevedono superiori 
a lü tte  le  p restazion i o ttenu te  si­
no ad  o,ggi isiui cam pi idi neve. Le 
p iate -e lo stadio d i C ortina perm et­
tono in fa tti di raggiungere i  massim i 
risu lta ti tecnici. Tecnici e giornali­
sti si isib.i'zzarriscanio sino da oggi nei 
loro  lunghi e de ttag lia ti commenti, 
p e r ten ta re  idi -indiivldiuar-e nel m i­
g lio r modo possibile quegli atleti 
che a C ortina conquisteranno le me­
daglie d ’oro rise rva te  ai .vincitori.

Ed i p a re r i d i sì grande e sivaria­
ta  raccolta d i tecnici idii tu tte  le p a r­
ti del mondo non s-anoi molto di- 
scoirdiaimti. E ssi in fa tti isii stanno pro­
nunci andò su  itultti i  partec ipan ti e 
su lle  passib ilità  dei singoli, russi 
esclusi, -dato -che .loro- nappresenia- 
-no il  g rande ,inite:rro-gai(ivo dei gio­
chi, perchè nessuno conosce i l  loro 
vero viatorie.

Ma diamo u n o  sguardo di sfuggi­
ta  alle vairie specialità

Le p rove  -alpine vedono- cqme 
favoriti anche quetslt’ammo g li ecce-

IL GIRO D’EGITTO

BULGARI E PO LACCHI
v in c ito r i n e lle  p r im e  ta p p e

El Cairo, 16 —  Dopo una com­
movente commemorazione di Vid 
Ročic, il noto e popolare ciclista 
jugoslavo deceduto l ’anno scorso 
per una caduta nell’u ltim a tappa, 
è partito  giovedì scorso alle ore 11 
da L uxor il 3. Giro ciclistico del­
l’Egitto per dilettanti.

I rappresen tan ti di dodici nazio­
ni europee, africane ed asiatiche 
(all’ultim o momento gli inglesi 
hanno dichiarato forfait, pu r tro ­
vandosi a Luxor) sono p a rtiti in 
una lunga colonna alla volta di 
Kena, dove, dopo soli 70 km  era 
posto il , traguardo della prim a 
tappa.

Sino domenica sono state portate  
a term ine quattro  tappe. La secon­
da è sta ta  particolarm ente dura, 
perchè m olestata da un forte vento 
che, sollevando nuvole di sabbia, 
ha causato molto disturbo ai p a r­
tecipanti, molti dei quali hanno 
preferito  ritirarsi.

Com’era nelle previsioni, i bu l­
gari si stanno dim ostrando anche 
quest’anno molto forti e puntano 
direttam ente sia alla v itto ria  in ­
dividuale che a quella a squadre.

TELESCRIVENTE
Franjo Mihalič, il più noto jugoslavo, 
ha vinto domenica la gara interna­
zionale di cross-country a Lione, in 
Francia.

*
Toni Sailer, il favorito numero uno 

nelle specialità alpine alle prossime 
Olimpiadi di Cortina, ha vinto netta­
m en te^  Kitzbuechel (Austria) la tra ­
dizionale «Hannenkan».

*
Il Radnički di Belgrado ha perduto 

il suo primo incontro nella tournée 
turca a Istanbul per 2 a 1 contro il 
Galata Saray, leader della classifica 
del campionato turco.

Q uesta la squadra jugoslava al G iro d’Egitto 1955. Quest’anno è p re ­
sente il prim o da destra, Petrovič, e il commissario Ljubič, terzo

Loro im previsti, ma fo rti avver­
sari, al posto dei danesi (i quali 
stanno oifrendo una prova m edio­
cre) saranno invece i ciclisti po­
lacchi, i quali, con l’ottim o M arjan 
Vijeckovski hanno vinto ben tre  
tappe (prima, terza e quarta).

Dai piazzam enti delle singole 
tappe possiamo dedurre  sin d ’ora, 
che il Comportamento dei nostri 
ciclisti è inferiore al previsto. T u t­
ti, tranne  Petrovič, si trovano o r­
mai in  condizioni molto sfavorevoli 
in  classifica, dato che i loro r i ­
ta rd i vanno dai dieci m inuti ai 
Jugo in  su.

Q uesta stagione, pu r tenendo con­
to del pare re  positivo dei nostri 
tecnici, non ci pare  la più adatta 
per im porre ai nostri ciclisti prove 
tanto im pegnative. Anche se gii 
allenam enti collegiali di Spalato 
hanno servito  a sgranchire un pò 
le gambe im pigrite da o ltre tre  
mesi- di inattiv ità , con ci sem bra 
che i nostri siano p a rtiti p er l’E git­
to in condizioni di form a ta li da 
po ter sperare in  risu lta ti soddis­
facenti. Ma orm ai la polem ica non 
serve più a nessuno. Non ci resta  
che augurare  ai nostri corridori 
che non risentano, poi, nel corso 
dela stagione ciclistica gli sforzi 
com piuti fuori stagione qui in 
Egitto. Ecco uno sguardo ai risu l­
ta ti delle singole tappe:
I. tappa: LUXOR—KENA (70 km)
70 ciclisti si presentavano alla 

partenza. Bulgari, polacchi e ro ­
m eni si facevano subito notare per 
la loro com battività, anche se non 
potevano sperare  che questa breve 
e pianeggiante tappa potesse ser­
v ire ad un ’assestam ento, anche 
provvisorio, della classifica.

Nel bagarre  finale tre  ciclisti 
eludevano la sorveglianza degli 
avversari e riuscivano a p resen­
tarsi da soli al giudice di arrivo. 
In volata vinceva nettam ente il 
polacco Vijeckovski.

Ecco l’ordine di arrivo: 1) M arjan 
Vijeckovski (Polonia) che compie 
i 70 km  della tappa L uxor—Kena 
in 1.10T2”, 2) D em irev (Bulgaria),
3) D im itrescu (Romania), 4) Teuler

(Germania), 5) Benko (Bulgaria).
II. tappa:

KENA—SOHAGA (170 km):
Molto dura, perchè ostacolata 

dalia bufera di vento e sabbia. 
Q uesta volta a p rendere  l ’iniziati­
va sono sta ti i tedeschi, assecon­
dati subito da bulgari e rom eni. 
A lla fine la v itto ria  è andata  al 
tedesco K irkhof, dim ostratosi più 
veloce dei compagni di fuga. P e­
trovič term inava undicesim o con 
oltre 5’ di distacco dal primo.

O rdine di arrivo: 1) Rudi K irk ­
hof (G erm ania O rientale), che com­
pie i 170 km del percorso in 4.44’6”, 
2) Stolmačev (Bulgaria), 3) Sandru  
(Romania), 4) B ugalkin (Polonia), 
tu tti con il tem po del vincitore,
11) Petrovič, a 5’03”, 18) Jugo, a 
7’35”, 33) Bajc, a 14’, 40) Vuksan, 
a 30’50”.

II. tappa:
SOHAGA—ASIOUT (120 km):

La terza tappa  si concludeva nel- 
l ’arroven tato  finale, quando un 
gruppo di dieci ciclisti, Petrovič 
compreso, si involava a spron bat­
tu to  verso il traguardo, dove Vi­
jeckovski im poneva per la seconda 
volta il suo veloce guizzo finale.

O rdine di arrivo: 1) M arjan Vi­
jeckovski (Polonia), che compie i 
120 km in 3.17’18”, 2) Stolm ačev 
(Bulgaria), 7) Petrovič.

IV. tappa:
ASIOUT—MINIE (135 km):

Il polacco continua a strab iliare . 
Anche la quarta  tappa è sua. A 
nulla sono valsi i d isperati ten ta ­
tiv i del bulgaro Stolm ačev di stac­
carsi con u n ’azione di forza. Il po­
lacco, con una condotta di gara 
intelligente, è riuscito  a giungere 
ai traguardo  con i prim i e rego­
larli, poi, facilm ente in volata.

O rdine di arrivo: 1) M arjan Vi­
jeckovski (Polonia), che compie i 
135 km in 4.1’28”, 2) M olceanu (Ro­
mania), 3) T euler (Germania), 4) 
Stolm ačev (Bulgaria), tu tti con il 
tem po del vincitore, 5) Malich 
(Germania) a 3’33’, 6) Vesely (Ce­
coslovacchia), 7) K irkhof (Germ a­
nia) ed a ltri cinque, tu tti con il 
tem po di Malich.

rionali na-pprtasemtamte austriaci, i 
i quail istanmo dom inando la scena 
moinid-iale già d a  m olti ann i. Toni
S.ajler, ,recente vi-niciitoir-e di tu tte  
le -più -importanti m anifestazioni im- 
temaiziomali -della specialità , è in­
dicato quasi aKliunaniimità quale il 
favorito  inumerò unno. I siuo.i più pe­
ricolasi avversari saranno  i conna­
zionali Molte,rer, R ider, Hiratensieer 
e -Sehnailde-r. Quale,uno crede di ve­
dere  n e i igiia-ppcineise S-ìharu l ’uomo 
più indicato peir p o te r ' effe ttuare  
il -grande colpo a  danino diagli au­
striaci. M algrado la ,sua v itto ria  al­
l ’inizio -di stagione, non cr-edia/me 
però che di giapponese possa oggi 
opporsi con successo- alla fo rm  
bil-e coalizione austriaca.

I rapp resen tan ti jugoslavi, dopo 
l ’incidente Itoccaltio all loro rauim/eiro 
uno Mulej a Vemigen, non  possono a- 
spiirare a piazzam ento dii rilievo, ma 
solo ad una p res t azione -onorevole,

In cam po fem m inile tu tti i favori 
vanno all'am ericana Mild Laurens, 
v incitrice idi due m edaglie d ’oro al­
le ultim e olim piadi di Oslo. Questo 
pronostico appare un, pò azzardato, 
•iln quanto 1 ’'am ericana radia è riusci­
te  a  conferm are le sue possibilità 
nemm eno ' in  una  delte  num erose 
gare sino ad oggi d isputate. Dome­
n ica  è sitata isconlfiltta in  modo net­
to eld inequivocabile alle game im- 
tem aziom ali d i Kicihihel in  Austria, 
dove isi .sono tro v a te  alla pairterizra ' 
tutit-e le candidate  -olümpianiche. Il 
suo allenatore afferm a che essa noni 
ha  voluto forzare  nelle  gare, p e r pau­
ra  di non  -cadere, rasa che a  C orti­
n a  sa rà  ancora la  Laur-ens di Oslo. 
S tarem o a vedere. Secondo noi però 
le austriache e le  tedésche sono le 
più indicate -alla e-omqiu'iista dei ti­
tolo. La mostra Zupančičeva non, 
p o trà  asp irare  -aid a ltro  che ad-o,rii- 
narevole  difesa.

Le 'gare dii fondo, sia m aschili eh., 
fem m inili, saranno  invece u n a  gara 
in  fam iglia dira i  -rappreseitantli nor­
dici, i q u a li no n  temoino nessuna 
concorrenza in  questa specialità, che ■ 
g li. vede dom inatori d a  m olti anni 
orm ai.

I favo riti sano filand'esi >e russi, 
m a  non  è esclusa una sorp resa  da 
p a rte  d e i polacchi. I n ostri rap ­
p resen tan ti din am bedue 1 campi 
hanno la possibilità dii d ifendersi e 
conquistare un  posto o-nionevole nel­
la classifica delle squadre  centro­
europee. Vedrete» se A fra te lli Kxxr- 
diež, Pavčič, Rožič, Roibač e Rehar- 
jeva, yondeliièeva, Birkovia e Belaje- 
va sapranno  appagarci.

N uova lo tte  fra  1 nordici è p re­
vista 'nelle -gare d i salto-. F ilandosi e 
raoinveig-eisi dovrebbero vedersela  fra 
loro. ,11 tedesco -Glass' e  qualche rus­
so  po trebbero  a sp ira re  a  conquista­
re  urna ideile p rim e dieci poltrone.

F ra  i  p rim i ven ti dovrebbe piaz­
zarsi lanche dii mostro anziano-, ma 
sem pre valido cam pione Janez 
Po,Ida, i l  quale, sebbene ancora ? 
corto  idi allenam ento , ha  dim ostra­
to ne lle  ultim e p rove d i p o te r com­
p e te re  con tu tti  i  m igliori saltato­
r i  e-enitoo-e-uropei.

Le gare  d i velocità su ghiaccio 
sono -considerate come una  speciali­
tà  p riv a ta  d e i .russi, norvegesi e 
filandesi, i  quali si daranno batta­
g lia  p e r  la  conquista degli am biti 
titoli. U na leggera p referenza  va ai 

Nrusisi, ,i quali sono molto fo rti spe­
cialm ente in  catmpo fem minile.

-Nel pattinaggio  artistico  invece 
predom inio am ericano già da tre  
anni. A nche a  C ortina essi dovreb­
bero -imporsi. Gli"umici la ro  tem ibili 
av v ersa ri potrebbero- essere i fran ­
cesi A lien  Gii e tti e Misch ael A llard.

G li ©qu-ippaggi svizzeri, italiani, 
am ericani e canadesi sono i grandi 
favoriti p e r  ile -gar-e di bob.

Incerte appaiono anche quest’an­
no le giare , di hockey siu ghiaccio, 
dove -ili C anada a-v-rà avversari mol­
to dumi in  R ussia, Cecoslovacchia 
e S ta ti Umiltà.

A lle gare di pa ttinaggio  d i velo­
cità  e artistico, bob e  hockey su 
ghiaccio d n o stri rapp resen tan ti non 
is-aranno p resen ti, perchè  nu lla  pos­
sono ancora sp e ra re  in  gane mon­
d ia li idi sim ile p o rta ta .

J


